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AFFARI COSTITUZIONALI ( l a) 

GIOVEDÌ 22 GENNAIO 1987 

319a Seduta 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

indi del Vice Presidente 
TARAMELLI 

Intervengono il ministro per la funzione 
pubblica Gaspari e il sottosegretario di Sta­
to alla Presidenza del Consiglio dei mini­
stri Amato. 

La seduta inizia alle ore 9,20. 

IN SEDE REFERENTE 

«Nuove norme sulla indennità spettante ai mem­
bri del Parlamento» (902-Urgenza), d'iniziativa 
dei senatori Chiaromonte ed altri 

« Nuova disciplina dell'indennità spettante ai mem­
bri del Parlamento» (2025), d'iniziativa dei se­
natori Scevarolli ed altri 

«Norme sulle indennità e sugli emolumenti dei 
membri del Parlamento» (2038), d'iniziativa 
dei senatori Pasquino ed altri 

«Disciplina della condizione dei membri dei Par­
lamento» (2068), d'iniziativa dei senatori Man­
cino ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Il senatore Ruffilli illustra una proposta 
articolata, annunciata nella precedente se­
duta del 20 gennaio, scaturente dalle pre­
messe sulle quali ritiene che si sia registra­
to un ampio consenso nel corso del dibatti­
to già svolto. 

L'articolo 1, ribadita la riserva di legge 
in materia di indennità parlamentare ex arti­
colo 69 della Costituzione, stabilisce in lire 
8,500.000 per dodici mensilità l'indennità 
lorda, Tale importo, che è suscettibile di 

I essere rivalutato annualmente in misura pa­
ri alla percentuale di variazione accertata 
dall'ISTAT sulla base dell'indice dei prezzi 
al consumo per l'intera collettività nazio­
nale, costituisce per intero, al netto delle 
ritenute previdenziali ed assistenziali, im­
ponibile fiscale ai fini IRPEF (e corrisponde, 
alla stregua delle attuali aliquote, a circa 
4.640.000 lire nette). 

L'articolo 2 dispone che, in base a moda­
lità stabilite dagli Uffici di Presidenza dei 
due rami del Parlamento, per ciascuna gior­
nata di assenza dall'attività parlamentare, 
che non sia causata da malattia documen­
tata o da missione autorizzata, possa es­
sere detratta dalla quota di rimborso for­
fettario una somma fino a 100.000 lire. 

L'articolo 3 attribuisce agli Uffici di Pre­
sidenza la competenza in ordine alla deter­
minazione di un rimborso forfettario men­
sile, non assoggettato a ritenute fiscali, per 
spese di viaggio, di soggiorno a Roma, po­
stali, telegrafiche e di rappresentanza, fino 
ad un massimo del 40 per cento della in­
dennità. 

L'articolo 4 attribuisce pari competenza 
agli Uffici di Presidenza relativamente al 
rimborso degli oneri sostenuti per l'espleta­
mento delle diverse attività in Parlamen­
to e nel collegio ovvero nella circoscrizio­
ne in cui il parlamentare è eletto. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Fosson, concordando sulle 

premesse, chiede chiarimenti in ordine al 
trattamento degli assegni vitalizi nonché al­
le spese per assistenza e solidarietà, attual­
mente determinate sulla base delle indenni­
tà lorde. 

Il senatore Biglia premette che un'opera­
zione del tipo di quella proposta, se an­
dasse in porto, sarebbe verosimilmente giu­
dicata dall'opinione pubblica come il « gio­
co degli emolumenti », atteso che tutto, me­
diante l'ampliamento dei rimborsi spese ri­
marrebbe inalterato, mentre il Parlamen-
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to, in questo momento, dovrebbe porre at­
tenzione a questioni di più vasta portata. 

Nel merito, esprime critiche: sul sistema 
di ancoramento delle indennità parlamen­
tari ai prezzi al consumo, sistema che non 
gli sembra superare il rischio di successi­
vi ritocchi legislativi; sulla penalizzazione 
prevista nell'ipotesi di assenza, la cui mi­
sura gli appare irrisoria; sulla circostan­
za che non sia previsto l'obbligo di docu­
mentare le spese di trasferta e queste ulti­
me non siano disgiunte dai rimborsi forfet­
tari, essendo evidente l'effetto della loro in­
clusione nel concetto di indennità, e, di con­
seguenza, la necessità di assoggettarle alle 
ritenute fiscali, come avviene per la gene­
ralità dei contribuenti; sulla mancata pre­
visione di norme destinate ad evitare il cu­
mulo fra indennità ed eventuali eccedenze 
dello stipendio ovvero ricostruzione della 
carriera per parlamentari provenienti dal­
la Pubblica amministrazione. 

Il senatore Jannelli, intervenendo a tito­
lo personale, dichiara di apprezzare lo sfor­
zo compiuto dal relatore pur ritenendo fon­
dato il rilievo del senatore Biglia circa il 
rischio che l'intera operazione possa essere 
interpretata come meramente contabile. 

Auspica inoltre che dalla formulazione 
dell'articolo 1 risulti in modo chiaro che 
le ritenute previdenziali ed assistenziali rien­
trano nel concetto di indennità. 

Il senatore Maffioletti intende dare atto 
al relatore dell'impegno svolto, in modo ce­
lere e fattivo. Si domanda tuttavia se i due 
obiettivi fondamentali che hanno animato 
la Commissione, quello, cioè, di evitare au­
menti del trattamento economico attuale e 
quello di mettere ordine nella complessa ma­
teria, siano stati o meno raggiunti ed, in 
particolare, se valga la pena di immolarli 
sull'altare della tassazione integrale. Ritiene, 
in altre parole, che la tassazione integrale 
abbia un senso solo se non induce aumenti, 
più o meno surrettizi, ovvero forme di re­
cupero, mediante aumenti dei rimborsi for­
fettari delle spese, ovvero riflessi sugli asse­
gni vitalizi: le esigenze politiche devono, 
del resto, fare i conti con quelle tecniche. 

Illustra, quindi, una proposta articolata 
che, sganciata l'indennità dal trattamento dei 

magistrati, include nell'indennità corrisposta 
fino al mese di dicembre 1986, pari a lire 
7.795.000 lorde (pari a lire 5.365.000 net» 
te), le spese per il rapporto con gli elettori, di 
segreteria, postali, telefoniche e di rappre­
sentanza, in misura pari al 30 per cento del 
suo ammontare complessivo. Tale indennità 
è adeguata annualmente dagli Uffici di Pre­
sidenza delle Camere in base agli indici medi 
delle variazioni delle retribuzioni complessi­
ve dei servizi pubblici e privati rilevate dal-
l'ISTAT (articolo 1). 

Per le spese di documentazione, di trasfe­
rimento, di mantenimento e soggiorno in 
Roma compete, invece, ai parlamentari un 
rimborso delle spese, esente da qualsiasi 
imposta, corrisposto mensilmente sulla ba­
se dei criteri stabiliti dagli Uffici di Presi­
denza, previo atto di concerto e tenendo al­
tresì conto della diversa distanza dalla Capi­
tale dei collegi elettorali (articolo 2). 

Per attività di ricerca, consulenza e col­
laborazione, affidata a singoli o ad istituti 
pubblici o privati, ciascun Ufficio di Pre­
sidenza è competente a disciplinare, con 
proprio regolamento, i criteri di finanzia­
mento, in base alla proporzione numerica 
dei diversi Gruppi parlamentari e dell'atti­
vità svolta dai singoli parlamentari o dai 
Gruppi, nonché i modi di documentazione 
delle relative spese (articolo 3), 

Il senatore Pasquino, soffermandosi sulla 
proposta del relatore, che gli sembra rap­
presentare un « compromesso relativamente 
accettabile », sottolinea in particolare l'esi­
genza di affidare ad un meccanismo auto­
matico l'obiettivo di adeguare annualmen­
te l'importo delle indennità nonché quella 
di elevare, almeno a 200.000 lire, la pena­
lizzazione prevista nell'ipotesi di assenza in­
giustificata. Si dichiara, invece, perplesso 
sulla formulazione dell'articolo 3 che do­
vrebbe fare riferimento, a suo giudizio, alla 
residenza anziché al collegio di elezione. Per 
quanto riguarda, inoltre, la somma netta 
mensile a rimborso degli oneri sostenuti per 
l'espletamento delle diverse attività in Par­
lamento e nel collegio ovvero nella circo» 
scrizione elettorale, ritiene ch£ sia senza dub­
bio preferibile la previsione contenuta nel 
disegno di legge di cui è firmatario. 
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Lamenta, inoltre, che nella proposta illu­
strata dal relatore non trovino soluzione due 
fondamentali questioni: quella dei riflessi 
sugli assegni vitalizi e quella del cumulo. 
Sottolinea, infine, l'esigenza di procedere con 
la massima sollecitudine alla definizione del­
la normativa in esame, anche al fine di evi­
tare il rischio che il Senato si possa venire 
tra breve a trovare nella stessa imbarazzan­
te situazione, nella quale versa ormali la Ca­
mera. 

Il senatore Garibaldi ringrazia il relatore 
per l'operazione giurìdico contabile compiu­
ta, essenzialmente tendente a dare veste giu­
ridica alle scelte già effettuate dalla Camera 
dei deputati. 

Attraverso essa è stato possibile prendere 
concretamente atto che il costo complessivo, 
considerate le quote per il rimborso delle 
spese e le varie altre voci, si aggira sui 16 
milioni mensili: gli sembra ini risultato im­
pressionante e comunque tale da richiedere 
che l'impianto organico da cui risulta sia 
condiviso anche dall'altra Camera. Pur rico­
noscendo, infatti, che l'immagine apparente 
potrebbe essere compensata, tra l'altro, me­
diante la penalizzazione delle assenze, il di­
vieto di cumulo, la disciplina rigorosa delle 
indennità derivanti dalle cariche istituziona­
li, ritiene che la convergenza di opinioni da 
parte della Camera dei deputati rappresen­
ti ima condizione ineludibile, onde superare 
il rischio di confronti, inammissibili ed in­
fondati, fra i due rami del Parlamento: me­
glio è, in caso contrario, rinunciare a prose­
guire oltre. 

Il senatore Gualtieri non è invece dispo­
sto a chiudere pietosamente la vicenda, do­
vendosi compiere, a suo avviso, il massimo 
dello sforzo per giungere ad una seria disci­
plina della materia. Il problema, del resto, 
non gli sembra di ordine quantitativo ma 
piuttosto quello di chiarire quale posizione 
assumere sulla recente introduzione, in via 
amministrativa, del segretario per i deputati. 
Ritiene che la soluzione al riguardo vada 
ricercata nella autonomia contabile ed am­
ministrativa, costituzionalmente garantita, 
delle due Camere, ammettendosi la conse­
guente possibilità di discipline differenziate. 

Non nascondendo le proprie perplessità 
circa l'ipotizzata penalizzazione delle assen­
ze, dichiara che il Gruppo repubblicano è 
fermamente convinto dell'esigenza di non 
perdere l'attuale occasione per affermare 
il principio dello- sganciamento delle inden­
nità parlamentari dal trattamento retributi­
vo dei magistrati e di quello dell'assogget­
tamento dell'indennità alla tassazione inte­
grale. 

Il senatore Saporito sottolinea l'impegno 
del Gruppo democristiano per una urgente 
definizione della normativa in esame sulla 
base della proposta avanzata dal relatore. 

Il senatore Fosson, in considerazione del­
l'atteggiamento assunto dalla Camera dei 
deputati, ritiene che nell'ammontare dell'in­
dennità debba essere ricompresa anche la 
parte maturata a decorrere dal 1° gennaio 
1987. 

Dopo avare raccomandato particolare at­
tenzione nell'affrontare la questione della 
tassazione integrale, anche alla luce delle 
osservazioni svolte sul punto dal senatore 
Maffioletti, auspica che la questione delle 
assenze ingiustificate sia disciplinata in mo­
do equilibrato. 

Il senatore Schietroma, dopo avere osser­
vato che nel trattare questioni tanto deli­
cate ci si dovrebbe preoccupare soprattutto 
di agire secondo giustizia piuttosto che dei 
giudizi che potrebbero essere espressi in 
materia da un'opinione pubblica, spesso non 
adeguatamente informata, dichiara che il 
Gruppo socialdemocratico è convinto della 
assoluta necessità di evitare una possibile 
situazione di attrito con la Camera dei de­
putati e, pertanto, che non si possa proce­
dere ulteriormente prima di averne acqui­
sito l'opinione. 

Il maggiore tra i pericoli, egli conclude, 
sarebbe infatti quello di creare una dispa­
rità di trattamento tra deputati e senatori, 
del tutto inamissibile sul piano costituzio­
nale. 

Il Presidente rinvia quindi il seguito e la 
conclusione dell'esame ad una prossima se­
duta, che sarà convocata nella mattinata 
di martedì 27 gennaio. 
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« Disciplina dello stato giuridico e del trattamento 
economico di attività del personale dipendente 
dell'Istituto poligrafico e Zecca dello Stato, del­
l'Unione italiana delle camere di commercio, 
industria, artigianato ed agricoltura, del Comi­
tato nazionale per la ricerca e lo sviluppo del­
l'energia nucleare e delle energie alternative 
(ENEA), dell'Azienda autonoma di assistenza 
al volo per il traffico aereo generale e delle isti* 
tuzioni e degli enti di cui all'articolo 7 del de­
creto del Presidente della Repubblica 5 marzo 
1986, n. 68 » (1870), approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
del 19 novembre scorso (e quindi rinviato il 
14 gennaio scorso). 

Il ministro per la funzione pubblica Ga-
spari illustra un emendamento all'articolo 2, 
che sostituisce la proposta emendativa prece­
dentemente formulata (che viene, di conse­
guenza, ritirata). 

In base al nuovo emendamento — che in­
troduce un comma aggiuntivo, dopo il primo 
— il personale degli enti di ricerca è artico­
lato in più livelli professionali con dotazioni 
fissate in relazione alle esigenze di ciascun 
ente. Per il medesimo personale, il recluta­
mento ai diversi livelli sarà regolato me­
diante concorsi nazionali aperti anche al­
l'esterno con commissioni giudicatrici com­
poste da esperti di riconosciuta competenza, 
scelti anche al di fuori dell'ente interessato, 
e con deroga per i limiti di età per il reclu­
tamento a livelli superiori all'iniziale. Per la 
progressione ai livelli superiori — prosegue 
la proposta del Governo — si adotteranno 
procedure concorsuali o comunque criteri 
fondati sull'accertamento del merito e della 
professionalità; saranno altresì definite le 
modalità generali per l'inquadramento del 
personale in servizio alla data di entrata in 
vigore della presente legge. I 

Il sottosegretario Amato aggiunge, a sua 
volta, che al primo comma dell'articolo 2 oc­
corre inserire un inciso, che richiami i prin­
cipi posti dall'emendamento aggiuntivo, dian­
zi presentato dal ministro Gaspari. 

Il relatore Mazzola rileva che i criteri pre­
visti per la progressione ai livelli superiori 

sono generici, non essendo sufficiente fare ri­
ferimento all'« accertamento del merito e 
della professionalità ». 

L'emendamento presentato nella seduta 
odierna dal ministro Gaspari costituisca, 
dunque, per il relatore, un passo indietro, 
rispetto all'emendamento precedentemente 
ritirato. 

Il ministro Gaspari, dal canto suo, avverte, 
che l'emendamento ora presentato è frutto 
di intese (anche con il Ministro per la ri­
cerca scientifica) e rappresenta una solu­
zione equilibrata, che ha già riscosso signi­
ficativi consensi. 

Dopo brevi interventi sull'ordine dei la­
vori da parte dei senatori Saporito e Rumor 
e del presidente Bonifacio, il senatore Jannel-
li osserva invece che l'emendamento ritirato 
introduceva una normativa soddisfacente, 
preferibile a quella prefigurata dalla nuova 
proposta del Governo; egli dichiara, quin­
di, di far proprio l'emendamento originario 
presentato dal ministro Gaspari. 

Il senatore Pasquino stigmatizza il fatto 
che il Governo abbia mutato immotivamen-
te il proprio avviso e preannuncia un proprio 
emendamento. 

Il senatore Saporito afferma, per parte 
sua, che il nuovo emendamento del Gover­
no va trasmesso, per il prescritto parere, 
alla Commissione bilancio e deve essere co­
munque oggetto di attenta ponderazione. 

Anche per il senatore Maffioletti, occorre 
una riflessione sulla proposta ora formulata 
dal Rappresentante del Governo, il cui carat­
tere essenziale consiste nell'introdurre vin­
coli alla contrattazione. Tale impostazione 
potrebbe consentire di superare la drastica 
alternativa fra la discplina posta dalla legge 
e regolamentazione contrattuale, ma vanno 
approfonditi — osserva l'oratore — i cri­
teri introdotti dall'emendamento, tenendo 
coiìto che nel campo della ricerca vi è l'esi­
genza di assicurare una normazione flessi­
bile. 

Il senatore Garibaldi esprime il timore 
che né. presente dibattito venga svilita una 
questione più generale, quella del futuro 
degli enti di ricerca, settore, questo, che 
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ha un rapporto costante e di tutto rilievo 
con l'università. 

Raccomanda, poi, di non compromettere 
le linee ispiratrici del progetto organico di 
riforma del CNR, predisposto dal Governo. 

Il presidente Bonifacio avverte che il nuo­
vo emendamento del Governo e quello pre­
annunciato dal senatore Pasquino saranno 
trasmessi alla Commissione bilancio. 

Il seguito dell'esame è infine rinviato. 

« Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri* 
(1782), risultante dall'unificazione di un disegno 
di legge d'iniziativa governativa e dei disegni 
di legge d'iniziativa dei deputati Napolitano ed 
altri; Napolitano ed altri; Fusaro ed altri; Fer­
rara ed altri; Àlibrandi, approvato dalla Came­
ra dei deputati 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
del 14 gennaio scorso. 

Si passa all'esame degli articoli. 
Senza dibattito e senza modificazioni, so­

no accolti gli articoli 1, 2 e 3. 
Si passa all'articolo 4. 
Il senatore Pasquino presenta un emenda­

mento, volto a sopprimere il secondo perio­
do del comma 2 (in base al quale non è 
ammessa da parte dei membri del Consi­
glio la divulgazione di notizie sulle opinioni 
espresse e sui comportamenti tenuti nelle 
sedute del Consiglio). 

Il senatore Ruffilli illustra un emenda­
mento di identico tenore. 

Dopo che il senatore Rumor ha dichia­
rato di condividere detti emendamenti, il 
senatore Maffioletti riconosce che la que­
stione non può certo risolversi con una nor­
ma di legge, ma aggiunge che la disposizio­
ne elaborata dall'altro ramo del Parlamen­
to mira a garantire la volontà collegiale e 
si rivela dunque utile. 

Il presidente Bonifacio, relatore alla Com­
missione, sottolinea che vi sono norme di 
comportamento non coercibili con disposi­
zioni di legge e ricorda che i Governi, nel­
l'attuale contesto istituzionale, sono espres­
sione di una coalizione, le cui singole com-

I ponenti mantengono la propria individuali* 
tà, con riflessi evidenti sul concreto svol­
gimento della dialettica politica; si dichiara 
quindi favorevole all'emendamento. 

! Il sottosegretario Amato condivide i rilievi 
mossi dal senatore Maffioletti e ricorda le 
valenze del principio di responsabilità colle­
giale, pronunziandosi per il mantenimento 
del testo varato dalla Camera dei deputati. 

Seguono brevi interventi dei senatori Per-
na e Maffioletti (che accennano alla possibi­
le riformulazione della norma); successiva­
mente, la Commissione conviene sulla pro­
posta del senatore Maffioletti di accantonare 
l'articolo 4. 

Si passa all'articolo 5, concernente le attri­
buzioni del Presidente del Consiglio. 

Il senatore Ruffilli illustra alcuni emenda­
menti al comma 2. 

Il primo mira a sopprimere, alla lettera b), 
l'ultima parte (sulle direttive politiche im­
partite dal Presidente del Consiglio e con­
nesse alla responsabilità per la direzione del­
la politica generale); il secondo, sostitutivo 
della lettera e), prevede che il Presidente del 
Consiglio sottoponga al Consiglio le questioni 
politiche ed amministrative di maggior rilie­
vo, sospendendo, in attesa della discussione, 
l'adozione di atti da parte dei Ministri; il 
terzo emendamento mira a sopprimere la let­
tera d); il quarto sopprime, alla lettera e), 
l'inciso sulla promozione delle « verifiche ne­
cessarie »; il quinto modifica la lettera i), 
prevedendo, fra l'altro, il parere dei Mini­
stri interessati, per quanto attiene alla co­
stituzione di gruppi di lavoro. 

Su detti emendamenti si apre un dibattito. 
Il senatore Jannelli si dichiara contrario 

a sminuire la sfera di attribuzioni del Presi­
dente del Consiglio, quali risultano dalla Car­
ta costituzionale, ed esprime un giudizio ne­
gativo sugli emendamenti illustrati dal se­
natore Ruffilli. 

Il senatore Perna rileva che al Presidente 
del Consiglio non possono negarsi quelle 
competenze riconosciute dall'articolo 95 del­
la Costituzione e dello stesso decreto Zanar-
delli e, sotto tale profilo, valuta in termini 
sfavorevoli gli emendamenti del senatore 
Ruffilli. 
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Il senatore Pasquino sottolinea che van­
no garantiti i poteri di impulso del Presi­
dente del Consiglio e si pronunzia per il 
mantenimento del testo approvato dalla Ca­
mera dei deputati. 

Il senatore Schietroma si sofferma sul 
comma 2, lettera e) dell'articolo in esame, 
che valuta positivamente, dichiarandosi con­
trario al relativo emendamento, presenta­
to dal senatore Ruffilli. 

Il senatore Maffioletti osserva che gli 
emendamenti alle lettere b) ed e) rappre­
sentano un arretramento politico rispetto 
al quadro normativo elaborato dall'altro ra­
mo del Parlamento ed invita il senatore Ruf­
filli a riconsiderare le proposte da lui for­
mulate. 

Il senatore Rumor valuta positivamente 
gli emendamenti presentati, ed, in particola­
re, mette in luce il significato della nuo­
va formulazione della lettera e), proposta 
dal senatore Ruffilli. . 

Il senatore Biglia è favorevole agli emen­
damenti alle lettere e) e i), mentre si pro­
nunzia per il mantenimento della lettera d) 
ed è contrario alla proposta relativa alla 
lettera e). 

Il senatore Saporito afferma che gli emen­
damenti del senatore Ruffilli mirano a rista­
bilire l'equilibrio fra direzione della poli­
tica generale e responsabilità, in coerenza 
con l'articolo 95 della Costituzione e ne 
raccomanda l'accoglimento: 

Il senatore Ruffilli, a questo punto, nel 
prendere atto degli orientamenti emersi, ri-

I tira gli emendamenti alle lettere b), d) ed 
I e) e riformula, in parte, l'emendamento al-
I la lettera i); insiste sull'emendamento alla 
I lettera e). 

Il senatore Saporito raccomanda di coor­
dinare le lettere a) e b) e presenta, a tal fi­
ne, un emendamento, che integra la lette­
ra a) con un espresso riferimento alle di-

I retrive politiche impartite dal Presidente 
del Consiglio, sopprimendo, conseguente­
mente, l'ultima parte della lettera b). 

Detto emendamento, posto ai voti, è ac­
colto. 

Quanto all'emendamento del senatore 
Ruffilli alla lettera e), favorevole si dichia­
ra il relatore; non si oppone il sottosegre­
tario Amato. 

Detto emendamento, posto ai voti, è ac­
colto. 

È quindi accolta, dopo il parere favore­
vole del relatore e del Rappresentante del 
Governo, la proposta del senatore Ruffilli 
alla lettera £), in base alla quale è soppres­
so l'inciso « anche in parte » e viene altresì 
inserito il riferimento ai Ministri interessati. 

Dopo che il relatore ha ritirato un pro­
prio emendamento alla lettera e), l'artico­
lo 5 è accolto, nel testo così modificato. 

Il seguito dell'esame è infine rinviato. 

La seduta termina alle ore 13. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

GIOVEDÌ 22 GENNAIO 1987 

216B Seduta 

Presidenza, del Presidente, 
CASTIGLIONE 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Cioce. 

La seduta inizia alle ore t0,15. 

IN SEDE REDIGENTE 

«Disciplina dtìfla professione di patrocinatore le­
gale» (1359), d'iniziativa dei senatori Saporito 
ed altri 

«Nuova disciplina del patrocinio legale dinanzi 
alle preture» (1776) 
(Seguito della discussione e rinvio) 

Riprende la discussione sospesa il 5 no­
vembre 1986. 

Il senatore Vassalli illustra alla Commis­
sione i lavori svolti in sede di Comitato 
ristretto, annunciando che si è pervenuti al­
la redazione di un testo unificato che tiene 
conto dei problemi aperti dalla nota sen­
tenza della Corte costituzionale n. 127 del 
1985 e delle proposte avanzate in materia 
dal Governo ed in sede parlamentare. Il re­
latore analizza il possibile nuovo testo del 
disegno di legge, iniziando dall'esame del­
l'articolo 1 che, in un testo modificato, pre­
vede l'istituzione di un apposito registro ad 
esaurimento per coloro che risultavano abi­
litati al patrocinio legale ai sensi della legge 
n. 283 del 1901 ed erano iscritti all'albo di 
cui all'articolo 7 da almeno un anno. 

Il relatore passa quindi all'esame di un 
articolo 2 di nuova formulazione che disci­
plina l'ipotesi di coloro che non erano for­
niti di diploma di laurea, per i quali viene 

previsto un apposito esame straordinario, 
previo un periodo quadriennale di patroci­
nio davanti alle preture. 

Sulla norma proposta si svolge un ampio 
dibattito nel quale intervengono successiva­
mente i senatori Gallo, Ricci, Battello, Pa-
lumbo, Filetti, il presidente Castiglione e 
di sottosegretario Cioce. 

In particolare i senatori Paìumbo e Filetti 
rilevano che la norma proposta non sembra 
atta a risolvere il problema posto dalla sen­
tenza della Corte costituzionale; viene da 
essi, infatti, revocata in dubbio l'esatta por­
tata dell'effettivo abrogativo di tale pro­
nuncia. Sottolineano in proposito tali ora­
tori come ove non ci «sia una esatta inter­
pretazione della sentenza costituzionale, si 
rischia di emanare un provvedimento che 
«non copre esattamente il vuoto normativo 
creato dalla sentenza della Corte. 

Il presidente Castiglione sottolinea che lo 
scopo del provvedimento è comunque quel­
lo di unificare la normativa concernente l'e­
sercizio della professione forense, eliminan­
do situazioni ormai superate come quella 
dei patrocinatori legali; è opportuna pertan­
to una attenta riflessione anche per non do­
ver tornare sulla materia. 

Il relatore Vassalli sostiene che la discus­
sione svolta consiglia forse un riesame del 
problema in sede di Comitato ristretto, ai­
tesi i delicati profili giuridici coinvolti dal 
problema ed ampiamente esaminati nel cor­
so della discussione. Concordano con tale 
proposta i senatori Gallo e Palumbo. Essi 
sono parimenti d'accordo con la proposta 
avanzata nel corso del dibattito dal senato­
re Ricci di recepire sul problema il contri­
buto dell'Ordine nazionale forense. 

Il sottosegretario Cdoce sottolinea come 
la discussione svolta in Commissione sem­
bri consigliare il ritorno sic et simpliciter 
all'originario testo presentato dal Governo. 

Il presidente Castiglione, riassumendo i 
termini della questione, dichiara quindi 



Giunte e Commissioni - 640 — 10 — 22 Gennaio 1987 

che il problema viene di nuovo demandato 
all'esame del Comitato ristretto con l'intesa 
che in tale sede verrà recepito il contributo 
che i rappresentanti dell'Ordine nazionale 
forense potranno apportare ai lavori della 
Commissione. 

Il seguito della discussione è rinviato ad 
altra seduta. 

« Modifiche agli articoli 252, 253, 254, 263-bis, 263-ter 
e 340-bis del Codice di procedura penale » (2137) 
(Discussione e rinvio) 

Il relatore Gallo illustra la portata gene­
rale del provvedimento che intende incidere 
sulla normativa vigente, tanto in ordine ad 
aspetti di diritto penale sostanziale, quanto 
in ordine ad aspetti del codice di rito. 

Nell'accingersi alla disanima dell'articola­
to, preannuncia il suo giudizio globalmente 
favorevole. 

L'articolo 1, relativo alle condizioni gene­
rali per la emissione di mandati od ordini, 
consta di due parti. La prima sostituisce gli 
originari presupposti, qualificati come « suf­
ficienti indizi », con l'introduzione della con­
dizione di « gravi indizi ». Manifesta però per­
plessità sull'uso della locuzione « tuttavia » 
per quanto riguarda la seconda parte dell'ar- | 
ticolo 1: infatti, questo avverbio non è or­
ganicamente collegato con la prima parte 
dell'articolo e può, qualora non correttamen­
te interpretato, vanificare la portata dell'in­
tero provvedimento in questione. 

L'articolo 2 si qualifica come pietra ango­
lare dell'intero testo, giacché indica i casi nei 
quali il mandato di cattura sarà obbligato­
rio. Il relatore sottopone all'attenzione dei 
colleghi lo strumento della elencatio delle 
fattispecie astratte adottato dal Governo. 
Infatti, si è in presenza di una mera enume­
razione di delitti consumati o tentati prescin­
dendo dall'entità della pena, e questa scelta 
può essere solo parzialmente convincente. 

L'articolo 3 affronta i casi nei quali il 
mandato di cattura sarà facoltativo. La no­

vità scaturisce dal fatto che è strutturata 
una duplice ipotesi: e, precisamente, quella 
di una apposita disciplina dell'ipotesi di pe­
ricolo di fuga ovvero di pericolo per l'acqui­
sizione o la genuinità della prova, da un lato, 
e, dall'altro, della ipotesi di pericolo per la 
collettività. Ebbene, nel primo caso le con­
dizioni perchè sia spiccato il mandato di cat­
tura corrispondono a quelle per l'arresto 
facoltativo in flagranza; viceversa, nella se­
conda ipotesi, perchè il mandato di cattura 
possa essere emesso sono richiesti i presup­
posti per l'arresto obbligatorio in flagranza. 

L'articolo 4 configura una opportuna nor­
ma di scorrimento, che il relatore non ri­
tiene bisognevole di modifica. 

Gli articoli 5 e 6 concretizzano una im­
portante esigenza garantita in materia di 
difesa. 

In conclusione, il relatore conferma il giu­
dizio positivo sul provvedimento, ma sotto­
linea l'opportunità di coordinare il testo con 
le direttive di cui al disegno di legge delega 
approvato dal Senato relativo al nuovo co­
dice di procedura penale: altresì auspica una 
ancor più dettagliata definizione del ruolo 
del difensore. Invita il Presidente, alla luce 
di tali considerazioni, a nominare un Comi­
tato ristretto per accelerare i tempi di esa­
me del disegno di legge in titolo. 

Il Presidente accoglie la richiesta del re­
latore e chiama a far parte dell'istituendo 
Comitato ristretto, da lui presieduto, i se­
natori Battello, Pranza, Gallo, Giangregorio, 
Palumbo, Ricci, Russo, Vassalli. Stante Taf-
finità con il disegno di legge n. 254, già 
deferito all'esame di apposito Comitato, egli 
dispone che i lavori si svolgano congiun­
tamente. 

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Castiglione avverte quindi 
che la seduta pomeridiana già convocata per 
le ore 16 non avrà più luogo. 

La seduta termina alle ore 12,30 
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A F F A R I E S T E R I (3a) 

GIOVEDÌ 22 GENNAIO 1987 

93" Seduta 

Presidenza del Presidente 
TAVIANI 

Interviene il sottosegretario di Stato agli 
affari esteri Raffaella 

La seduta inizia alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Nuova disciplina della cooperatone dell'Italia 
con i Paesi in via di sviluppo » (2126), d'iniziativa 
dei deputati Bonalumi; Napolitano ed altri; 
Gunnella ed altri; De Michieli Vitturi ed altri; 
Fortuna e Lenoci; De Mita ed altri; approvato 
dalla Camera dei deputati 
(Esame e rinvio) 

Riferìxe alla Commissione la senatrice 
Martini premettendo di essere convinta di 
potersi limitare a riferire in modo stringa-* 
to e limitatamente alle linee generali del 
provvedimento in esame dal momento che, 
sui tema della cooperazione con i Paesi in 
via di sviluppo, si è parlato ampiamente in 
Commissione e molti argomenti specifici so­
no stati trattati in particolare al momento' 
del dibattito su quella che sarebbe diventata 
la legge n. 73 del 1985. 

Dopo aver, quindi, brevemente riassunti 
i principali temi di una corretta politica di 
cooperazione che hanno sempre trovato con­
cordi le forze politiche del nostro Paese, la 
senatrice Martini sottolinea che la fase ap­
plicativa della legge n. 38 del 1979 è stata 
caratterizzata da un atteggiamento di sen­
sibilità sempre crescente dell'opinione pub­
blica e dei partiti politici rispetto alla dram­
matica situazione dei Paesi in via di svi­
luppo. Questi ultimi -— secondo i più re­
centi dati della FAO — hanno registrato ne­

gli ultimi dieci anni un aggravarsi della 
propria situazione alimentare, con punte 
massime in Africa, e un ampliarsi del diva­
rio che lì separa dai Paesi del Nord nono­
stante il gran parlare di nuovo ordine eco­
nomico internazionale che si è fatto all'ini­
zio degli anni '80. Negli stessi anni, invece, 
gli stanziamenti italiani per il settore della 

" cooperazione sono aumentati al punto da 
farci trovare oggi al quinto posto nella gra­
duatoria dei Paesi donatori ed è stato anche 
questo uno dei motivi che hanno creato non 
poche difficoltà a una struttura quale il Di­
partimento nella fase di gestione: nasce an­
che da qui la necessità di una revisione del­
la legislazione in modo da fornire al Mini­
stero degli affari esteri una struttura che 
possa utilizzare al massimo il notevole sfor­
zo della collettività nazionale garantendo, 
peraltro, a quest'ultima il massimo della tra­
sparenza nel suo operato. 

Dopo aver ricordato che la legge n. 38 è 
stata fatta oggetto di numerose critiche nel 
corso del tempo e la si è giudicata modi­
ficabile su molti punti, onde evitare disagi 
e ombre che si sono rilevati fin dall'inizio 
e garantire un intervento più snello e spe­
cializzato, la senatrice Martini si dice con­
vinta che le disposizioni del testo approvato 
dalla Camera abbiano individuato e messo a 
fuoco molti punti importanti e introdotto 
utili innovazioni, fra le quali cita l'istituzio­
ne di un Comitato interministeriale per la 
cooperazione e l'accorpamento, all'interno 
della nuova Direzione generale, delle com­
petenze relative agli interventi ordinari e 
straordinari cui verrebbe garantito, peral­
tro, il supporto di personale tecnico specia­
lizzato. 

Soffermatasi, poi, sulle nuove disposi­
zioni concernenti le organizzazioni del vo­
lontariato, la relatrice si avvia alla conclu­
sione rilevando che il lavóro cui la Com* 
missione si accinge sarà supportato dall'am­
pio consenso che si è registrato alla Ca­
mera tra le diverse forze politiche sulla 
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materia in oggetto. Si tratterà, ora, di ri- | 
flettere sul testo e apportarvi, laddove appa­
risse utile, le necessarie modifiche, affidan­
do magari ad un Comitato ristretto l'esame 
delle proposte di emendamento: ciò potrà 
essere fatto in tempi brevi, anche se con la 
dovuta attenzione perchè si vari una legge 
che rappresenti il migliore strumento pos­
sibile nonostante la complessità della ma­
teria. 

Intervenendo sui lavori della Commissio­
ne, il senatore Signorino propone che la di­
scussione generale non si concluda nella gior­
nata di oggi ma possa essere ripresa nella 
prossima settimana: ciò gli consentirebbe 
di far pervenire ai commissari un documen­
to che egli sta elaborando sulla esperienza 
del FAI che potrebbe essere un opportuno 
strumento da tenere in considerazione prima 
di procedere all'esame dell'articolato. 

Il senatore Orlando, premesso di ritenere 
che la richiesta del senatore Signorino possa 
rivelarsi utile, si dichiara favorevole ad un 
rinvio della conclusione della discussione ge­
nerale, purché ciò non comporti slittamenti 
di tempo incompatibili con la necessità di 
varare la nuova normativa entro il 28 feb­
braio. 

Dopo un breve dibattito, la Commissione 
concorda sulla richiesta del senatore Signo­
rino. 

Il presidente Taviani dichiara aperta la 
discussione generale. 

Prende la parola il senatore Pasquini il 
quale, premesso che la situazione dei Paesi 
del terzo mondo è ormai tale che non c'è 
stato momento più decisivo di quello attuale 
per aumentare gli sforzi di una politica di 
cooperazione Nord-Sud e perchè l'Italia con­
solidi la sua attività in questo settore, di­
chiara di ritenere che la nuova normativa 
approvata dalla Camera rappresenti, nel suo 
complesso, una base sostanziale per consen­
tire a tale politica di uscire da una fase tran­
sitoria che dura ormai da anni. È da anni, 
infatti, che è emersa l'esigenza di modificare 
la legislazione in vigore, ma nulla in con­
creto è stato ancora fatto come sta a dimo­
strare la circostanza che il regolamento di 
esecuzione della legge n. 38 a tutt'oggi non è 
ancora stato emanato. 
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Dopo aver rilevato che certamente non si 
è fatta un'opera migliorativa con la legge 
n. 73 che anzi, anche per come è stata inter­
pretata, ha finito per introdurre una dupli­
cazione di strutture e un'equa spartizione de­
gli stanziamenti che fa pensare a una vera e 
propria lottizazione politica, l'oratore riba­
disce che il testo in esame raccoglie le indi­
cazioni più volte emerse nei vari dibattiti par­
lamentari riconducendo innanzitutto a unità 
gli interventi ordinari e straordinari anche 
se poi, nel concreto, bisognerà vedere quan­
to le singole norme risultino funzionali agli 
obiettivi perseguiti. È importante, comun­
que, che il provvedimento nella sua sostanza 
operi nella direzione giusta dal momento che 
restituisce al Parlamento il potere di fissare 
le linee fondamentali della politica di coope­
razione, attribuisce il potere decisionale al­
l'autorità politica rappresentata dal Ministro 
o dal Sottosegretario da questo delegato, as­
segna ai diplomatici un ruolo attivo per la 
istruzione dei programmi — Paesi con il con­
corso paritario di quest'ultimi, e inserisce 
stabilmente una struttura composta di tecni­
ci ed esperti per una valutazione autonoma 
dei programmi. È possibile che si debbano 
apportare dei miglioramenti a questo testo: 
ma ciò si potrà fare proficuamente in tempo 
utile prima della scadenza del 28 febbraio. 

Il senatore Anderlini ritiene di non doversi 
fermare a riepilogare i punti positivi del 
provvedimento in esame che sono già stati 
evidenziati dalla relatrice e dal senatore Pa­
squini e di non dover ribadire la drammatici­
tà del problema del rapporto Nord-Sud ben 
presente alla Commissione. Vuole pertanto 
soffermarsi su quelli che considera i mecca­
nismi funzionali del testo in oggetto, ricor­
dando che, quando si è parlato di riforma 
della legge n. 38, sono stati sempre sottoli­
neati, innanzitutto l'inadeguatezza di Uno 
strumento che nasceva nel 1979 per gestire 
mezzi finanziari modesti e, poi, la farragi-
nosità dei suoi passaggi interni, spesso non 
chiari e quasi sempre faticosi: tanto più a 
causa della mancata adozione del regolamen­
to di esecuzione. Proprio riguardo ai mecca­
nismi funzionali, non può esimersi dall'espli-
citare l'impressione che gli deriva dal testd 
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in esame di una costruzione nella qtiale ap­
paiono almeno sei diversi livelli decisionali 
o istruttori, ciascuno dei quali sembra es­
sere stato immaginato e articolato senza che 
si tenesse sufficientemente conto degli altri. 

Passando ad esemplificare quanto sopra 
detto, il senatore Anderlini ricorda che ad 
un primo livello decisionale si trova il CICS 
— del quale enumera le competenze invi­
tando anche il rappresentante del Governo 
a chiarire il punto concernente la figura del 
Sottosegretario delegato di cui all'articolo 
3 in modo che risulti chiaro che il Ministro 
possa delegare ad un solo Sottosegretario 
l'intero settore della cooperazione — dopo 
il quale vengono i Ministri degli esteri e del 
tesoro secondo la divisione di competenze 
preesistente. Al terzo livello si trova il Co­
mitato consultivo, organismo della cui uti­
lità è consapevole, ma nel quale non com­
prende perchè sia prevista una così massic­
cia presenza di funzionari di vari Ministeri. 
Detto Comitato, inoltre, si dovrebbe artico* 
lare in una serie di gruppi di lavoro oltre­
ché in una Commissione per le ONG che so­
no pur sempre ulteriori livelli istruttori e 
decisionali. Segue il Comitato direzionale — 
del quale ricorda i compiti — che, a suo 
avviso, potrebbe anche essere eliminato e 
si arriva, quindi, alla Direzione generale, 
nell'ambito della quale operano il Servizio 
tecnico e il Servizio interventi straordinari. 

Nel sottolineare che egli ha voluto fornire 
questa elencazione per invitare la Commis­
sione a fare bene attenzione alla struttura 
che si vuole porre in essere, il senatore An­
derlini conclude esprimendo l'auspicio che 

ciò serva ad arrivare a snellire la legge che, 
così com'è potrebbe risultare di difficile ap­
plicazione. 

Il senatore Orlando, dopo avere espresso 
il parere che la Commissione debba lavo­
rare in tempi brevi per esaminare le possi­
bili modifiche al testo in esame anche in 
sede di Comitato ristretto, e immaginando 
anche di chiedere alla Presidenza del Sena­
to un trasferimento dalla sede referente al­
la redigente, afferma che occorre sforzarsi 
per eliminare ogni margine di ambiguità da 
un testo che rivela i suoi punti più deboli 
proprio laddove appare come il risultato di 
una contaminatìo di diverse normative. Bi­
sognerà individuare, innanzitutto, con pre­
cisione il centro di responsabilità politica 
dell'attività di cooperazione, precisando be­
ne anche la questione della delega ad un 
solo Sottosegretario per una materia che 
deve essere trattata in modo organico senza 
separazioni per aree geografiche. Si dovrà, 
inoltre, chiarire meglio il rapporto fra l'in­
tervento ordinario e quello straordinario e 
di emergenza e ci si dovrà occupare della 
funzionalità delle strutture. In particolare, 
la sua parte politica è anche convinta che 
occorra approfondire la questione degli 
esperti ed evitare un eccessivo frazionamen­
to del potere di proposta anche per quanto 
riguarda gli Enti locali. 

Il presidente Taviani rinvia il seguito del­
la discussione generale alla prossima seduta, 
che avrà luogo mercoledì 28 gennaio alle 
ore 9,30. 

La seduta termina alle ore 12,30. 
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D I F E S A (4
a
) 

GIOVEDÌ 22 GENNAIO 1987 

129
a Seduta 

Presidenza del Vice Presidente 
GIUST 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la difesa Signori. 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

«Trattamento economico dei marescialli carica 
speciale dell'Arma dei carabinieri e della Guar­
dia di finanza» (1895), d'iniziativa dei senatori 
Garibaldi ed altri 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Si riprende l'esame, sospeso il 14 gennaio. 
Il presidente Giust avverte che la Com­

missione bilancio non si è ancora pronun­

ciata sul disegno di legge. 
Il senatore Giacché ribadisce i motivi per 

i quali appare comunque opportuno rinvia­

re la trattazione del provvedimento. 
Il senatore Fallucchi, invece, sottolinea 

che il disegno di legge persegue finalità pe­

requative che non possono essere ulterior­

mente disattese. 
Il seguito della trattazione del provvedi­

mento viene quindi rinviato ad akra seduta. 

«Autorizzazione per l'Amministrazione della dife­
sa a stipulare convenzioni con la Croce rossa ita­
liana e norme in materia di trattamento eco­
nomico delle infermiere volontarie e delle suore 
addette alle strutture sanitarie militari» (1876), 
d'iniziativa dei senatori Butini ed altri 
(Rinvio dell'esame) 

Stante l'assenza del relatore Giacometti 
l'esame del disegno di legge viene rinviato. 

PER UN SOLLECITO SVOLGIMENTO DELLE IN­
TERROGAZIONI PENDENTI IN COMMIS­
SIONE 

Il senatore Eliseo Milani sollecita il Go­

verno a rispondere alle tante interrogazioni 
pendenti in Commissione, da lui presentate, 
sottolineando che quella del sindacato ispet­

tivo costituisce una funzione del Parlamen­

to che non è certo di secondaria importanza 
ai fini di un corretto ed equilibrato rappor­

to tra le Camere e l'Esecutivo. 
Il sottosegretario Signori prende atto. 

CONVOCAZIONE DELLA SOTTOCOMMISSIONE 
PER I PARERI 

Il presidente Giust avverte che la Sotto­

commissione per i pareri è convocata, im­

mediatamente al termine della seduta, per 
l'esame in sede consultiva del disegno di 
legge n. 2126 (deferito nel merito alla 3

a 

Commissione permanente) recante « Nuova 
disciplina della cooperazione dell'Italia con 
i Paesi in via di sviluppo ». 

La seduta termina alle ore 10,40. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

GIOVEDÌ 22 GENNAIO 1987 

289* Seduta (antimeridiana) 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

La seduta inizia alle ore 9,50. 

SUI CRITERI PER LA SCELTA DEI CANDIDATI 
A PRESIDENTE O VICE PRESIDENTE DI EN­
TI CREDITIZI DA PARTE DEL MINISTRO 
DEL TESORO, IN RELAZIONE ALL'ATTUA­
ZIONE DELLA LEGGE 24 GENNAIO 1978, N. 14 
E DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 21 GIUGNO 1985 N. 350 

Il Presidente avverte che occorre com­
pletare la discussione di carattere genera­
le sui criteri di nomina che è stata svolta 
nella seduta di ieri, per consentire alcune 
ulteriori puntualizzazioni e precisazioni sul­
l'argomento. 

Il senatore Vitale dichiara che i senato­
ri comunisti non possono accettare il ri­
fiuto netto, e a suo avviso poco riguardo­
so nei confronti del Parlamento, che il Mi­
nistro del tesoro ha opposto alle proposte 
di integrazione delle istruttorie a termini 
dell'articolo 46 del Regolamento, anche per 
il tono di inammissibile indifferenza con 
cui ha parlato il Ministro, di fronte alle va­
lide argomentazioni che gli erano state rap­
presentate. 

Il senatore Pistoiese deplora l'assenza del 
Ministro del tesoro nella presente seduta 
e aggiunge che il rifiuto di fornire i dati 
e le notizie integrative appesantirà notevol­
mente l'esame delle singole proposte di no­
mina. In particolare, riterrebbe indispen­
sabile conoscere almeno l'eventuale esisten­
za di pendenze giudiziarie a carico dei can­

didati, mentre, su un piano più generale, gli 
sembra incomprensibile il silenzio del Mini­
stro su un importante disegno di legge (pre­
sentato alla Camera dei deputati) concernen­
te il problema delle nomine bancarie. 

Il senatore Pintus esprime serie perples­
sità riguardo alla inosservanza — a suo av­
viso, in molte delle proposte di nomina 
oggi in esame — delle disposizioni di cui al 
regio decreto 24 febbraio 1938, n. 204, par­
ticolarmente per quanto attiene alle incom­
patibilità stabilite dall'articolo 4. 

Proseguendo nel suo intervento, il senato­
re Pintus, dopo aver lamentato gli stretti 
limiti posti dal Regolamento alla resoconta-
zione dei dibattiti in sede di nomine di 
amministratori di enti pubblici, fa presente 
che, nei casi di conferma nella carica, per 
l'emissione del parere occorre valutare se 
vi è stato in passato un buon esercizio della 
carica stessa, e sotto questo aspetto sono 
decisive le eventuali relazioni ispettive della 
Banca d'Italia in sede di vigilanza sugli isti­
tuti di credito; tali documenti sono coperti 
dal « segreto bancario » ma sono a conoscen­
za del Ministro, il quale comunque dovrebbe 
certificare al Parlamento che non sono state 
avanzate richieste, a carico della persona 
designata, per irrogazione di sanzioni ai 
sensi degli articoli 87 e seguenti della legge 
bancaria. 

Il senatore Urbani, dopo aver sottolinea­
to la correttezza delle disposizioni che limi­
tano la resocontazione in relazione alle no­
mine, fa presente che tale riservatezza è mo­
tivata però anche dagli elementi di informa­
zione riservati (in relazione al segreto ban­
cario) che il Governo dovrebbe fornire, cosa 
che peraltro non si è verificata nemmeno 
nella presente occasione, mettendo ila Com­
missione nell'impossibilità di esprimere cor­
rettamente i pareri. Il senatore Urbani rav­
visa l'opportunità di una discussione dm As­
semblea, di carattere generale, per affron­
tare tale problema. 
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Il senatore Bonazzi deplora vivamente che 
i dati e le informazioni contenute nei curri­
cula, nonché le integrazioni concernenti i re­
quisiti di onorabilità, siano forniti dagli in­
teressati, mentre dovrebbe trattarsi di cer­
tificazioni alila Commissione da parte del 
Governo. Anche da ciò emerge — a suo av­
viso — il sostanziale travolgimento del­
la legge 24 gennaio 1978, n. 14, che certa­
mente non intendeva lasciare le nomine sem­
plicemente all'arbitrio dei partiti. 

Il senatore Ruffino fa presente che i re­
quisiti stabiliti dal decreto del Presidente 
della Repubblica 27 ghigno 1985, m. 350, non 
comportano una informazione sulle even­
tuali pendenze giudiziarie; risulta, pertanto, 
che le dichiarazioni consegnate in tal senso 
dalle persone designate soddisfano intera­
mente quanto richiesto dal decreto presi­
denziale citato. Anche per quanto attiene 
ad eventuali indagini o richieste di sanzioni, 
in sede di attività di vigilanza defila Banca 
d'Italia, appare implicita l'assenza di qua­
lunque impedimento per le persone designa­
te, dal momento che esse erano comprese 
nelle terne proposte dal Governatore della 
Banca d'Italia. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

Nomina di Presidenti e Vice Presidenti di Casse 
di risparmio 
(Pareri al Ministro del tesoro) 

Nomina del Presidente della Cassa di risparmio 
di La Spezia 
Il senaore Ruffino svolge la relazione sul­

la proposta di nomina del dottor Mario Si-
gnani a Presidente della Cassa di rispar­
mio di La Spezia, pronunciandosi per la 
emissione di un parere favorevole. 

Il senatore Pistoiese annuncia voto con­
trario. I senatori Vitale e Pintus annuncia­
no voto contrario a nome dei rispettivi Grup­
pi. Il senatore Patriarca annuncia voto favo­
revole. 

Viene quindi messa ai voti, per scrutinio 
segreto, la proposta di parere favorevole, 
che è approvata risultando 14 voti favore­
voli, 9 contrari e 1 astenuto. 

Partecipano alla votazione i senatori Beor-
chia, Berlanda, Bonazzi, Cavazzuti, D'Ono­
frio, Fiocchi, Girardi, Giura Longo, Lai, 
Lombardi, Noci, Orciari, Patriarca, Pintus, 
Pistoiese, Pollastrelli, Urbani (in sostituzio­
ne del senatore Pollini), Ruffino, Oriana (in 
sostituzione del senatore Santalco), Di Ni­
cola (in sostituzione del senatore Scevarol-
li), Sega, Triglia, Venanzetti e Vitale. 

Nomina del Presidente della Cassa di risparmio 
di Savona 
Il senatore Ruffino svolge la relazione 

sulla proposta di nomina del dottor Pietro 
Ivaldi a Presidente della Cassa di rispar­
mio di Savona, pronunciandosi per l'emis­
sione di un parere favorevole. 

I senatori Urbani e Pintus annunciano vo­
to contrario a nome dei rispettivi Gruppi. 
Il senatore Pistoiese annuncia voto con­
trario. 

Viene quindi messa ai voti per scrutinio 
segreto la proposta di parere favorevole, 
che è approvata risultando 14 voti favore­
voli, 9 contrari e 1 astenuto. 

Partecipano alla votazione i senatori Beor-
chia, Berlanda, Bonazzi, Cavazzuti, D'Ono­
frio, Fiocchi, Girardi, Giura Longo, Lai, 
Lombardi, Noci, Orciari, Patriarca, Pintus, 
Pistoiese, Pollastrelli, Urbani (in sostituzio­
ne del senatore Pollini), Ruffino, Oriana (in 
sostituzione del senatore Santalco), Di Nico­
la (in sostituzione del senatore Scevarolli), 
Sega, Triglia, Venanzetti e Vitale. 

Nomina del Presidente della Cassa di risparmio 
di Carrara 
II senatore Ruffino svolge la relazione sul­

la proposta di nomina del dottor Franco Ber-
tolini a Presidente della Cassa di risparmio 
di Carrara, pronunciandosi per remissione 
di un parere favorevole. 

I senatori Vitale e Pintus annunciano voto 
contrario a nome dei rispettivi Gruppi. Il se­
natore Pistoiese annuncia voto contrario. 

Viene quindi messa ai voti, per scrutinio 
segreto, la proposta di parere favorevole, che 
è approvata risultando 14 voti favorevoli, 9 
voti contrari e 1 astenuto. 
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Partecipano alla votazione i senatori Beor-
chia, Berlanda, Bonazzi, Cavazzuti, D'Orlo-
frio, Fiocchi, Girardi, Giura Longo, Lai, Lom­
bardi, Noci, Orciari, Patriarca, Pintus, Pisto­
iese, Pollastrelli, Urbani (in sostituzione del 
senatore Pollini), Ruffino, Oriana (in sosti­
tuzione del senatore Santalco), Di Nicola (in 
sostituzione del senatore Scevarolli), Sega, 
Triglia, Venanzetti e Vitale. 

Nomina del Vice Presidente della Cassa di rispar­
mio di Ascoli Piceno 

Il senatore Orciari svolge la relazione sulla 
proposta di nomina del dottor Raffaele Elio 
Tavoletti a Vice Presidente della Cassa di 
risparmio di Ascoli Piceno, pronunciandosi 
per l'emissione di un parere favorevole. 

I senatori Bonazzi e Pintus annunciano vo­
to contrario a nome dei rispettivi Gruppi. Il 
senatore Pistoiese annuncia voto contrario. 

Viene quindi messa ai voti per scrutinio 
segreto la proposta di parere favorevole, che 
è approvata risultando 14 voti favorevoli, 
9 contrari e 1 astenuto. 

Partecipano alla votazione i senatori Beor-
chia, Berlanda, Bonazzi, Cavazzuti, D'Ono­
frio, Fiocchi, Girardi, Giura Longo, Lai, Lom­
bardi, Noci, Orciari, Patriarca, Pintus, Pisto­
iese, Pollastrelli,. Urbani (in sostituzione del 
senatore Pollini), Ruffino, Oriana (in sosti­
tuzione del senatore Santalco), Di Nicola (in 
sostituzione del senatore Scevarolli), Sega, 
Triglia, Venanzetti e Vitale. 

Nomina del Presidente della Cassa di risparmio 
di Ancona 

II sentore Orciari svolge la relazione sulla 
proposta di nomina del dottor Franco Fer­
ranti a Presidente della Cassa di risparmio 
di Ancona, pronunciandosi per l'emissione 
di un parere favorevole. 

I senatori Vitale e Pintus annunciano 
voto contrario a nome dei rispettivi Gruppi. 
Il «senatore Pistoiese annuncia voto contra­
rio. 

Viene quindi messa ai voti, per scrutinio 
segreto, la proposta di parere favorevole, 
che è approvata risultando 11 voti favore­
voli, 7 voti contrari e 1 astenuto. 

Partecipano alla votazione i senatori Beor-
chia, Berlanda, Bonazzi, Cavazzuti, D'Ono­
frio, Girardi, Giura Longo, Lai, Lombardi, 
Noci, Orciari, Patriarca, Pintus, Pistoiese, 
Pollastrelli, Ruffino, Triglia, Venanzetti e 
Vitale. 

Nomina del Vice Presidente della Cassa di rispar­
mio di Ancona 

Il senatore Orciari svolge la relazione sul­
la proposta di nomina del dottor Gianmario 
Raggettà a Vice Presidente della Cassa di ri­
sparmio di Ancona, pronunciandosi per la 
emissione di un parere favorevole. 

I senatori Vitale e Pintus annunciano voto 
contrario a nome dei rispettivi Gruppi. Il 
senatore Pistoiese annuncia voto contrario. 

Viene quindi messa ai voti, per scrutinio 
segreto, la proposta di parere favorevole, 
ohe è approvata risultando 11 voti favore­
voli, 7 voti contrari e 1 astenuto. 

Partecipano alla votazione i senatori Beor-
chia, Berlanda, Bonazzi, Cavazzuti, D'Ono­
frio, Girardi, Giura Longo, Lai, Lombardi, 
Noci, Orciari, Patriarca, Pintus, Pistoiese, 
Pollastrelli, Ruffino, Triglia, Venenzetti e 
Vitale. 

Nomina del Presidente della Cassa di risparmio 
di Fabriano e Cupramontana 

II senatore Orciari svolge la relazione sul­
la proposta dì nomina dell'avvocato Araldo 
Palombini a Presidente della Cassa di rispar­
mio di Fabriano e Cupramontana, pronun­
ciandosi per l'emissione di un parere favore­
vole. 

I senatori Vitale e Pintus annunciano 
voto contrario a nome dei rispettivi Grappi. 
Il senatore Pistoiese annuncia voto contrario. 

Viene quindi messa ai voti, per scrutinio 
segreto, la proposta di parere favorevole, che 
è approvata risultando 11 voti favorevoli, 7 
voti contrari e 1 astenuto. 

Partecipano alla votazione i senatori Beor-
chia, Berlanda, Bonazzi, Cavazzuti, D'Ono­
frio, Girardi, Giura Longo, Lai, Lombardi, 
Noci, Orciari, Patriarca, Pintus, Pistoiese, 
Pollastrelli, Ruffino, Triglia, Venanzetti e Vi­
tale. 
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Nomina del Presidente delia Cassa di risparmio 
di Fano 

Il senatore Orciari svolge la relazione sulla 
proposta di nomina dell'ingegner Federico 
Solazzi a Presidente della Cassa di risparmio 
di Fano, pronunciandosi per l'emissione di 
un parere favorevole. 

I senatori Vitale e Pintus annunciano voto 
contrario a nome dei rispettivi Gruppi. Il 
senatore Pistoiese annuncia voto contrario. 

Viene quindi messa ai voti, per scrutinio 
segreto, la proposta di parere favorevole, che 
è approvata risultando 11 voti favorevoli, 7 
voti contrari e 1 astenuto. 

Partecipano alla votazione i senatori Beor-
chia, Berlanda, Bonazzi, Cavazzuti, D'Ono­
frio, Girardi, Giura Longo, Lai, Lombardi, 
Noci, Orciari, Patriarca, Pintus, Pistoiese, 
Pollastrelli, Ruffino, Triglia, Venanzetti e Vi­
tale. 

Nomina del Presidente della Cassa di risparmio 
ài Iesi 

II senatore Orciari svolge la relazione sul­
la proposta di nomina del professor Alberto 
Borioni a Presidente della Cassa di rispar­
mio di Iesi, pronunciandosi per l'emissione 
dà un parere favorevole. 

Il senatore Bonazzi annuncia voto di asten­
sione a nome dei senatori comunisti. Il se­
natore Cavazzuti annuncia voto di asten­
sione. I senatori Pintus e Pistoiese annun­
ciano voto contrario. 

Viene quindi messa ai voti per scrutinio 
segreto la proposta di parere favorevole, che 
è approvata risultando 14 voti favorevoli, 2 
contrari e 5 astenuti. 

Partecipano alla votazione i senatori Beor-
chia, Berlanda, Bonazzi, Cavazzuti, D'Ono­
frio, Giura Longo, Lai, Lombardi, Noci, Or­
ciari, Patriarca, Pintus, Pistoiese, Pollastrel­
li, Ruffino, Bellafiore Salvatore (in sostitu­
zione del senatore Riva Dino), Oriana (in 
sostituzione del senatore Santalco), Di Ni­
cola (in sostituzione del senatore Scevarol­
li), Triglia, Venanzetti e Vitale. 

Nomina del Presidente della Cassa di risparmio 
dì Pesaro 

Il senatore Patriarca svolge la relazione 
sulla proposta di nomina del dottor Gian­
franco Sabbatini a Presidente della Cassa 
di risparmio di Pesaro, pronunciandosi per 
l'emissione di un parere favorevole. 

Il senatore Vitale annuncia voto di asten­
sione a nome dei senatori comunisti. Il se­
natore Pintus annuncia voto contrario a no­
me dei senatori della Snistra indipendente. 
Il senatore Pistoiese annuncia voto contra­
rio. 

Viene quindi messa ai voti, per scrutinio 
segreto, la proposta di parere favorevole, 
che è approvata, risultando 15 voti favore­
voli, 2 contrari e 4 astenuti. 

Partecipano alla votazione i senatori Beor-
chia, Berlanda, Bonazzi, Cavazzuti, D'Ono­
frio, Giura Longo, Lai, Lombardi, Noci, Or­
ciari, Patriarca, Pintus, Pistoiese, Pollastrel­
li, Bellafiore Salvatore (in sostituzione del 
senatore Riva Dino), Ruffino, Oriana (in so­
stituzione del senatore Santalco), Di Nicola 
(in sostituzione del senatore Scevarolli), Tri­
glia, Venanzetti e Vitale. 

Nomina del Vice Presidente della Cassa di rispar­
mio di Pesaro 

Il senatore Patriarca svolge la relazione 
sulla proposta di nomina del professor av­
vocato Bruno Brusciotti a Vice Presidente 
delia Cassa di risparmio di Pesaro, pronun­
ciandosi per l'emissione di un parere fa­
vorevole. 

I senatori Vitale e Pintus annunciano vo­
to contrario a nome dei rispettivi Gruppi. 
Il senatore Pistoiese annuncia voto con­
trario. 

Viene quindi messa ai voti per scrutinio 
segreto, la proposta di parere favorevole, 
che è approvata risultando 14 voti favore­
voli e 7 voti contrari. 

Partecipano alla votazione i senatori Beor-
chia, Berlanda, Bonazzi, Cavazzuti, D'Ono­
frio, Giura Longo, Lai, Lombardi, Noci, Or­
ciari, Patriarca, Pintus, Pistoiese, Pollastrel­
li, Ruffino, Bellafiore Salvatore (in sostitu­
zione del senatore Riva Dino), Oriana (ih 
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sostituzione del senatore Santalco), Di Ni­
cola (in sosttiuzione del senatore Scevarol­
li), Triglia, Venanzetti e Vitale. 

Nomina del Presidente della Cassa di risparmio 
di Fermo 

Il senatore Orciari svolge la relazione sul­
la proposta di nomina del perito industria­
le Giuseppe Todisco Grande a Presidente 
della Cassa di risparmio di Fermo pronun­
ciandosi per l'emissione di un parere fa­
vorevole. 

I senatori Vitale e Pintus annunciano vo­
to contrario a nome dei rispettivi Gruppi. 
Il senatore Pistoiese annuncia voto con 
trarlo. 

Viene quindi messa ai voti per scrutinio 
segreto, la proposta di parere favorevole, 
che è approvata risultando 14 voti favo­
revoli e 7 voti contrari. 

Partecipano alla votazione i senatori Beor-
chia, Berlanda, Bonazzi, Cavazzuti, D'Ono­
frio, Giura Longo, Lai, Lombardi, Noci, Or­
ciari, Patriarca, Pintus, Pistoiese, Pollastrel­
li, Ruffino, Bellafiore Salvatore (in sosti­
tuzione del senatore Riva Dino), Oriana (in 
sostituzione del senatore Santalco), Di Ni­
cola (in sostituzione del senatore Scevarol­
li), Triglia, Venanzetti e Vitale. 

Nomina del Presidente della Cassa ài risparmio 
di Forlì 

II senatore Beorchia svolge la relazione 
sulla proposta di nomina del dottor Renato 
Ascari Raccagni a Presidente della Cassa di 
risparmio di Forlì, pronunciandosi per la 
emissione di un parere favorevole. 

Il senatore Vitale annuncia voto contra­
rio a nome dei senatori comunisti. Il sena­
tore Cavazzuti annuncia voto di astensione. 
Il senatore Pintus annuncia voto contrario. 

Viene quindi messa ai voti per scrutinio 
segreto la proposta di parere favorevole, che 
è approvata risultando 13 voti favorevoli, 
4 voti contrari e 1 astenuto. 

Partecipano alla votazione i senatori Beor­
chia, Berlanda, Cavazzuti, D'Onofrio, Giura 
Longo, Lai, Lombardi, Noci, Orciari, Patriar­
ca, Pintus, Bellafiore Salvatore (in sostitu-
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zione del senatore Riva Dino), Ruffino, Oria­
na (in sostituzione del senatore Santalco), 
Sega, Triglia, Venanzetti e Vitale. 

Nomina del Vice Presidente della Cassa di rispar­
mio di Forlì 

Il senatore Beorchia svolge la relazione 
sulla proposta di nomina del signor Ennio 
Sangiorgi a Vice Presidente della Cassa di 
risparmio di Forlì, pronunciandosi per la 
emissione di un parere favorevole. 

I senatori Vitale e Pintus annunciano vo­
to contrario a nome dei rispettivi Gruppi. 

Viene quindi messa ai voti, per scrutinio 
segreto, la proposta di parere favorevole, 
che è approvata, risultando 13 voti favore­
voli e 5 voti contrari. 

Patecipano alla votazione i senatori Beor­
chia, Berlanda, Cavazzuti, D'Onofrio, Giura 
Longo, Lai, Lombardi, Noci, Orciari, Patriar­
ca, Pintus, Bellafiore Salvatore (in sostitu­
zione del senatore Riva Dino), Ruffino, Oria­
na (in sostituzione dei senatore Santalco), 
Sega, Triglia, Venanzetti e Vitale. 

Nomina del Presidente della Cassa di risparmio 
di Rieti 

II senatore Beorchia svolge la relazione 
sulla proposta di nomina del signor Bruno 
Àgabiti a Presidente della Cassa di risparmio 
di Rieti, pronunciandosi per l'emissione di 
uh parere favorevole. 

I senatori Vitale e Pintus annunciano voto 
contrario a nome dei rispettivi Gruppi. 

Viene quindi messa ai voti, per scrutinio 
segreto, la proposta di parere favorevole, che 
è approvata, risultando 13 voti favorevoli e 
5 voti contrari. 

Partecipano alla votazione i senatori Beor­
chia, Berlanda, Cavazzuti, D'Onofrio, Giura 
Longo, Lai, Lombardi, Noci, Orciari, Patriar­
ca, Pintus, Bellafiore Salvatore (in sostituzio­
ne del senatore Riva Dino), Ruffino, Oriana 
(in sostituzione del senatore Santalco), Sega, 
Triglia, Venanzetti e Vitale. 

Nomina del Presidente della Cassa di risparmio 
della Provincia di Viterbo 

II senatore Beorchia svolge la relazione sul­
la proposta di nomina del professor Attilio 
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Iozzelli a Presidente della Cassa di risparmio 
della Provincia di Viterbo pronunciandosi 
per l'emissione di un parere favorevole. 

I senatori Vitale e Pintus annunciano vo­
to contrario a nome dei rispettivi Gruppi. 

Viene quindi messa ai voti per scrutinio 
segreto, la proposta di parere favorevole, 
che è approvata, risultando 13 voti favore­
voli e 5 voti contrari. 

Partecipano alla votazione i senatori Beor­
chia, Berlanda, Cavazzuti, D'Onofrio, Giura 
Longo, Lai, Lombardi, Noci, Orciari, Patriar­
ca, Pintus, Bellafiore Salvatore (in sostitu­
zione del senatore Riva Dino), Ruffino, Oria­
na (in sostituzione del senatore Saltalco), 
Sega, Triglia, Venanzetti e Vitale. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Lai, riferendosi alla seduta di 
martedì 20 gennaio, fa presente che, nel ri­
ferire sulla costituzionalità del disegno di 
legge n, 2124 di conversione in legge del 
decreto 30 dicembre 1986, n. 923, recante 
proroga del regine agevolativo per la zona 
franca di Gorizia, egli non intendeva pro­
porre un formale abbinamento di questo 
disegno di legge con i disegni di legge 1561 
e 2096, dato il carattere di urgenza che ri­
veste l'esame per la conversione in legge del 
decreto. 

Il senatore Pollastrelli, dopo aver ricor­
dato le sollecitazioni per l'esame dei dise­
gni di legge nn. 173, 665 e 851, e la proce-
durata di urgenza deliberata dall'Assemblea 
ai sensi dell'articolo 44 del Regolamento, fa 
presente che la riforma dell'Amministrazio­
ne finanziaria non può attendere ulterior­
mente; pertanto, in caso di prolungato im­
pedimento, per il senatore Santalco, a svol­
gere la relazione, egli dovrebbe essere so-, 
stituito da un altro Commissario. 

Il presidente Venanzetti dichiara di con­
dividere le ragioni di urgenza sotttolinea-
te dal senatore Pollastrelli e avverte che, se­
condo le intese avute con il senatore San­
talco, la relazione dovrebbe aver luogo nel­
la prossima settimana; d'altra parte, sem­
bra quanto mai opportuno che le funzioni 

di relatore siano svolte dal senatore San­
talco stesso, data la sua profonda cono­
scenza della materia. 

ORARIO DI INIZIO DELLA SEDUTA POMERI­
DIANA 

Il Presidente avverte che la seduta già 
convocata per questo pomeriggio alle ore 
16 avrà inizio alle ore 15,45. 

La seduta termina alle ore 12,15. 

290" Seduta (pomeridiana) 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

La seduta inizia alle ore 16. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

Nomina del Vice Presidente della Cassa di Rispar­
mio di Reggio Emilia 

Il senatore Lai, in sostituzione del sena­
tore Rubbi, svolge la relazione sulla propo­
sta di nomina del signor Angelo Ruozi a 
Vice Presidente della Cassa di Risparmio 
di Reggio Emilia, pronunciandosi per l'emis­
sione di un parere favorevole. 

Seguono interventi dei senatori Bonazzi 
e Pintus, i quali preannunciano, rispettiva­
mente, l'espressione di un voto contrario. 

Viene quindi messa ai voti, per scrutinio 
segreto, la proposta di parere favorevole 
che è approvata, risultando 9 voti favore­
voli, 5 contrari, ed una (scheda nulla. 

Partecipano alla votazione i senatori Beor­
chia, Berlanda, Bonazzi, Cannata, Giura Lon­
go, Lai, Lombardi, Orciari, Pintus, Bella-
fiore Salvatore (in sostituzione del senato­
re Riva Dino), Ruffino, Oriana (in sostitu­
zione del senatore Santalco), Sega, Venan­
zetti e Vitale. 
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SEGUITO DELL'INDAGINE CONOSCITIVA SUL­
LA INTERMEDIAZIONE FINANZIARIA NON 
BANCARIA: AUDIZIONE DEL PRESIDENTE 
DELL'ISTITUTO DI VIGILANZA SULLE AS-
S1CURAZION1 PRIVATE « ISVAP% DOTTOR 
DINO MARCHETTI 

Interviene, ai sensi dell'articolo 48 del 
Regolamento, il dottor Dino Marchetti, pre­
sidente dell'Istituto di vigilanza sulle assi­
curazioni private - ISVAP, accompagnato 
dal vice direttore generale, dottor Lorenzo 
Foglia, e dal dottor Sergio Longo, dirigen­
te dello stesso Istituto. 

Dopo una breve introduzione del presi­
dente Venanzetti circa gli scopi dell'inda­
gine conoscitiva in titolo, ha la parola il 
presidente dell'ISVAP, dottor Dino Mar­
chetti. 

Il dottor Marchetti, fa preliminarmente, 
presente che il suo intervento si incentrerà 
soprattutto sull'attività di intermediazione 
finanziaria che diversi istituti di assicura­
zione già svolgono e che prevedibilmente 
svolgeranno ancora di più in dipendenza 
della natura dei loro impegni, data la va­
sta area di applicazione del contratto di 
assicurazione nel settore emergente della 
previdenza integrativa. 

L'oratore si sofferma quindi specifica­
mente sulle caratteristiche e sulla operati­
vità delle imprese di assicurazione. In par­
ticolare la funzione di intermediazione fi­
nanziaria consiste nella trasformazione dei 
premi raccolti in investimenti; peraltro, per 
un'esatta delimitazione della estensione del 
fenomeno è necessario distinguere tra im­
prese danni e imprese vita, poiché il diver­
so settore nel quale le imprese stesse agi­
scono ha dirette ripercussioni sulle carat­
teristiche della provvista e, in particolare, 
sulla durata e sul contenuto delle operazio­
ni di investimento delle stesse. Infatti, nel­
l'assicurazione danni, la provvista si rea­
lizza attraverso il collocamento di polizze 
a scadenza medio-breve ed il debito dell'im­
presa, collegato all'eventualità del sinistro, 
costituisce, quindi, un debito eventuale. Nel­
l'assicurazione vita, invece, la provvista si 

realizza attraverso l'emissione di polizze a 
lunga scadenza; nelle assicurazioni per il 
caso di morte e vita intera e nelle assicu­
razioni miste il debito dell'impresa è sem­
pre certo. Perciò, per le imprese danni l'at­
tività (almeno nei periodi di stabilità del 
flusso dei premi) si concreta nell'acquisi­
zione di strumenti finanziari a breve e me­
dia durata con alto grado di liquidità e di 
redditività corrente, laddove, invece, i flus­
si di fondo derivanti dal ramo vita vengo­
no impiegati in strumenti finanziari a lun­
ga durata (di qui il ruolo più rilevante che 
hanno le imprese vita, rispetto a quelle 
danni, nell'attività di intermedizione fi­
nanziaria). 

L'impresa di assicurazioni, peraltro, an­
che da un punto di vista economico, si pre­
senta come un investitore istituzionale, più 
che come un intermediario finanziario in 
senso stretto (l'attività dell'assicuratore è 
data dalla prestazione da esso dovuta); l'in­
vestimento finanziario, insomma, costitui­
sce un'attività strumentale e necessaria ri­
spetto all'attività assicurativa. Comunque, 
tutta l'attività delle imprese di assicurazio­
ne è sottoposta alla stretta sorveglianza del­
l'ISVAP. 

Il dottor Marchetti fa poi presente che 
l'interesse appuntatosi negli ultimi tempi 
sulle imprese di assicurazione è dovuto al 
fatto che, in relazione ai mutamenti della 
struttura economica del Paese, vi è stata 
negli anni recenti una profonda modifica­
zione degli investimenti delle imprese stes­
se ohe, da prevalentemente immobiliari, so­
no diventati prevalentemente mobiliari. Nel 
settore vita, i prodotti assicurativi hanno» su­
bito profonde modificazioni dovute al fat­
to che, per attenuare l'effetto negativo che 
sulla prestazione dell'impresa assicurativa 
ha avuto l'inflazione, vi è stato uno sforzo 
delle imprese stesse per presentare sul mer­
cato nuovi tipi di polizze per cui l'assicu­
ratore si obbliga a garantire «un rendimento 
delle riserve matematiche. Esso accompa­
gnato o meno da corrispondenti variazioni 
dei premi versati dagli assicurati, si risol­
ve in incrementi del valore monetario del­
le prestazioni' garantite con l'obiettivo di 
aumentarne o, almeno, di proteggerne il va-
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lore reale nel tempo (di qui l'effetto della 
trasformazione degli accantonamenti tecni­
ci da investimenti prevalentemente immo­
biliari a investimenti prevalentemente mo­
biliari). 

L'oratore passa poi in rassegna alcuni 
nuovi prodotti assicurativi che hanno pro­
fondamente innovato il mercato vita. Do­
po aver accennato alle formule della indi­
cizzazione e della rivalutazione delle poliz­
ze, passa ad illustrare il tipo di prodotto 
assicurativo nel quale le prestazioni con­
trattuali variano in relazione ai risultati del­
la gestione di un fondo mobiliare costitui­
to dall'assicuratore all'interno delle riserve 
matematiche (il fondo interno in questo ca­
so non ha «un 'autonomia giuridica ma solo 
una contabile). Un'altra specie di polizze 
è, poi, quella collegata con quote di fondi 
comuni mobiliari costituiti all'esterno del­
l'impresa assicurativa: in tal caso vi è una 
gestione contabile separata delle riserve in­
vestite in parti di fondi comuni di investi­
mento, relative a questo tipo di contratti 
(la partecipazione degli assicurati al fondo 
comune è, in questo caso, indiretta e di se­
condo grado). Nei piani pluriennali di ri­
sparmio, invece, vi è la sottoscrizione con­
giunta di quote di fondi comuni di investi­
mento mobiliare e di una polizza vita riva­
lutabile, così che il risparmiatore impiega 
le proprie disponibilità finanziarie in due 
investimenti tra loro complementari (in que­
sto caso l'impresa di assicurazione si pre­
senta come un venditore di un valore mo­
biliare per la parte relativa alla sottoscri­
zione di quote di fondi comuni di investi­
mento mobiliare). È .da sottolineare, poi, 
che le imprese di assicurazione (in posses­
so di notevoli patrimoni immobiliari e di 
grande esperienza nella loro amministrazio­
ne) potrebbero validamente partecipare ai 
fondi comuni immobiliari, qualora questi 
ulltimi fossero introdotti nel nostro ordina­
mento. 

Dopo tale sommaria esposizione dei nuo­
vi prodotti assicurativi introdotti per eli­
minare o ridurre gli effetti negativi dell'in­
flazione sulle prestazioni dell'assicuratore 
in favore dell'assicurato, il dottor Marchetti 

passa ad esaminare alcuni problemi conse­
guenti. 

Il primo di questi è relativo alle polizze 
coliegate a fondi interni, poiché la circo­
stanza che la gestione del fondo sia affidata 
ad una delle parti (cioè all'impresa assicura­
trice) impone l'adozione di particolari cau­
tele a garanzia dell'assicurato: in particolare, 
in questo caso, vi è la necessità di una tra­
sparenza nella gestione del fondo e l'esigenza 
di un'adeguata informazione dell'assicurato 
(in tal senso l'ISVAP ha in corso di emana­
zione una circolare che va incontro a tali 
obiettivi). 

Il dottor Marchetti passa, poi, a trattare i 
problemi connessi alla partecipazione delle 
imprese di assicurazione alle società di ge­
stione dei fondi comuni di investimento mo­
biliare. Richiamate le normfc specifiche che 
disciplinano attualmente la materia (leggi 
sulle assicurazioni, articolo 3 della legge 
n. 77 del 1983 e legge n. 742 dei 1986) fa pre­
sente che l'ISVAP, .per accertare l'entità del 
fenomeno e le sue caratteristiche, ha chie­
sto notizie alle imprese di assicurazione, li­
mitandosi per il momento ad una semplice 
attività conoscitiva. Tuttavia, per un ade­
guato svolgimento di tale compito di con­
trollo appare necessario (latore l'organo di 
vigilanza di poteri maggiori di quelli ad es­
so attribuiti dalla legge istitutiva, non essen­
do sufficiente il potere attribuito dall'arti­
colo 5, lettera /) , della legge n. 576 del 1982 
che consente all'ISVAP di verificare ogni 
interrelazione finanziaria con società con­
trollanti, controllate e collegate di società 
di assicurazioni. Occorre, invece, dare afl-
l'ISVAP stesso i medesimi poteri che la 
legge n. 281 del 1985 attribuisce alla Banca 
d'Italia, in modo da estendere i doveri di 
informazione da parte delle imprese ed i 
poteri di controllo anche alle società control­
late e collegate, nonché alle società control­
lanti (occorre cioè una vigilanza che abbia 
per oggetto il gruppo). 

Il dottor Marchetti passa, poi, ad esami­
nare i problemi connessi alla vendita di pro­
dotti assicurativi, sottolineando come un 
primo problema sia quello di una corretta 
informazione del pubblico, problema in re­
lazione al quale l'ISVAP ha prescritto alle 
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imprese di inviare tutte le pubblicazioni di­
ramate a scopo di pubblicità (tuttavia un 
primo controllo dell'operato degli agenti 
dovrebbe essere effettuato dalle stessè com­
pagnie di assicurazioni); sarebbe, però, au­
spicabile l'attribuzione, alle autorità di con­
trollo, del potere di emanare regolamenti in 
merito alle citate forme e ail contenuto del­
la pubblicità assicurativa. 

L'oratore si sofferma, quindi, dettaglia­
tamente sul problema della liceità dello 
svolgimento delle attività di sollecitazione 
del pubblico risparmio da parte di società 
di assicurazione, nonché su quello, in par­
te connesso, dei rapporti tra imprese di as­
sicurazione e banche. 

Altro campo che si apre all'attività delle 
imprese assicurative — prosegue il dottor 
Marchetti — anche in relazione alla crisi 
della previdenza pubblica, è quello della 
previdenza integrativa, settore questo in cui 
le imprese di assicurazione vita si presen­
tano come soggetti particolarmente quali­
ficati a gestire tale forma di previdenza, 
ovviamente non in condizioni di monopo­
lio, ma in concorrenza con altri soggetti (sia 
con la direttiva CEE del 5 marzo 1979, sia 
con la recente legge n. 742 del 1986 è stata 
riconosciuta l'idoneità delle imprese di as­
sicurazione ad operare nel settore in que­
stione). 

Passando, poi, a trattare degli enti di ge­
stione fiduciaria, disciplinati dall'articolo 45 
del testo unico sulle assicurazioni private, 
fa presente come essi risultino veri e pro­
pri intermediari finanziari, caratteristici 
questa tanto più accentuata se si conside­
ra che gli enti in questione risultano rac­
coglitori di risparmio ed investitori a fa­
vore di imprese industriali. L'ISVAP, fin 
dalla sua costituzione, si è preoccupata di ! 
condurre l'attività degli enti in questione 
nell'ambito e all'osservanza delle prescri­
zioni dettate dal citato articolo 45 ed ha 
prescritto la costituzione di riserve per gli 
enti che si obbligano a corrispondere inte­
ressi, a norma idei terzo comma del già ci­
tato articolo 45. È stato poi richiesto, nel 
caso di emissione di titoli rappresentativi 
dei beni conferiti, la 'approvazione di un 

! modeMo che contenga gli elementi essenzia­
li delle obbligazioni contrattuali delle par­
ti; è stato inaltre precisato da parte del­
l'I SVAP che l'ente può svolgere solo una 
delle due attività previste da detto artico­
lo, cioè la corresponsione idi utili derivan­
ti dalla gestione o la corresponsione di in­
teressi. 

Nel suo insieme, il fenomeno si presenta 
di dimensioni limitate, giacché i capitali 
raccolti, che erano di circa 400 miliardi, si 
sono ridotti a circa 300 per effetto dell'azio­
ne dellliSVAP. Il problema che, peraltro, 
si pone è quello se, dopo la istituzione dei 
fondi comuni mobiliari, è residuato ancora 
uno spazio operativo per tali enti. Sembra 
che al quesito debba darsi risposta nega­
tiva e in tal senso sì sono pronunciati tutti 
gli organismi interessati, in particolare il 
Ministro dell'industria, alla cui competen­
za spetta l'iniziativa per l'emanazione di un 
provvedimento legislativo per la loro sop­
pressione con l'adozione di cautele dirette 
a evitare ogni pregiudizio dei sottoscrittori» 

I senatori Berlanda, Bonazzi, Cavazzuti 
e Felicetti, intervengono per porre alcuni 
quesiti. 

II presidente Marchetti, rispondendo a ta­
li quesiti, chiarisce anzitutto che le impre­
se di assicurazione avevano dato garanzie 
di osservanza delle disposizioni delì'ISVAP 
intese ad ottenere trasparenza nella pub­
blicità effettuata per mezzo della stampa o 
con i prospetti di offerta al pubblico; tut­
tavia, non era e non è facile,1 per le impre­
se, rispondere anche dell'attività degli agen­
ti. L'ISVAP pertanto ha chiesto che gli ven­
gano trasmessi le pubblicazioni e i prospet­
ti (anche da parte degli agenti) pur nella 
consapevolezza di non essere in grado di 
esaminare ingenti quantità di documenti: 
sembra, in definitiva, opportuno prevedere 
una facoltà dell'Istituto di stabilire regole 
di condotta, in questa delicata materia, ana­
logamente a quanto dispone la CONSOB nel­
l'ambito della sua sfera di competenza. 

In relazione al crescente ingresso delle 
imprese di assicurazione nelle attività fi­
nanziarie, fa presente che il passaggio che 
si va compiendo ofà, abbastanza celermen-
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te, dagli investimenti immobiliari a quelli 
mobiliari, e la necessità stessa di conse­
guire adeguati rendimenti dagli investimenti 
mobiliari, rendono inevitabile il coinvolgi­
mento finanziario delle imprese. Tuttavia, 
è condizione esesnziale per poter svolgere 
queste attività che vi sia connessione stret­
ta con le attività assicurative; in concreto, 
il prodotto finanziario può essere offerto 
soltanto unitamente ad una polizza. È com­
prensibile, aggiunge il presidente Marchet­
ti, che in un insieme di attività così ampio 
possa sfuggire qualche comportamento par­
ticolare. 

Il dottor Foglia — che ha quindi la pa­
rola — fornisce, contestualmente, infor­
mazioni (anche sotto forma di un pro­
spetto) sulle partecipazioni finanziarie del­
le imprese di assicurazione, che si dirigo­
no sia verso le banche che le società finan­
ziarie (anche non quotate). 

Dopo aver rilevato che l'intera massa di 
tali partecipazioni assomma a solo il 10 
per cento degli investimenti delle imprese 
di assicurazione, il dottor Marchetti — che 
ha di nuovo la parola — afferma che non si 
pongono a tale riguardo problemi di eserci­
zio di diritti di voto (che sono sorti invece — 
come è noto — con riguardo alile società di 
gestione dei fondi comuni mobiliari). Sussi­
ste, invece, qualche pericolo di annacqua­
mento di capitali, nei casi in cui le imprese 
di assicurazione acquistano quote di fondi 
comuni che a loro volta hanno nel patri­
monio azioni delle imprese stesse, e in ta­
lune circostanze ciò potrebbe destare pre­
occupazione, tanto che sarebbe opportuno 
prevedere alcuni limiti a tali partecipazioni. 

In relazione ad eventuali partecipazioni 
di imprese idi assicurazione ai futuri fondi 
immobiliari (sempre che il legislatore li isti­
tuisca) fa presente che vi sono tmolte ragio­
ni che spingerebbero le imprese di assicu­
razione verso queste attività, specialmente 
data la grande esperienza che esse hanno 
nel settore immobiliare; ma non è possibi­
le, allo stato attuale, prevedere le finalità 
o gli esiti di queste partecipazioni. 

Riguardo ai quesiti posti sugli enti di ge­
stione fiduciaria, fa presente «anzitutto che 
l'ISVAP è stato istituito dopo che la que­

stione era stata già ampiamente dibattuta 
anche in sede parlamentare; l'Istituto, d'al­
tra parte, oltre ad imporre a questi enti 
il'acoantonamento di riserve, ha dovuto ef­
fettuare la valutazione delle domande, tut­
tora pendenti, di ingresso nel settore, per ri­
ferirne al Ministero dell'industria. Riguar­
do a quattro di tali domande è stata for­
mulata al Ministero proposta di diniego; per 
le restanti otto domande, è stato chiesto 
agli istanti idi modificarle, per adeguarle ali­
le innovazioni legislative intervenute. La 
norma con cui, in un recente decreto-legge, 
era prevista la sospensione delle nuove au­
torizzazioni, chiariva l'orientamento del Go­
verno, sostanzialmente negativo circa l'av­
venire di questi enti, ed anche per questo 
è stato imposto ad essi (d'intesa con la 
CONSOB) il blocco di nuove operazioni. 

In relazione alila recente attenzione che 
le grosse concentrazioni finanziarie in Ita­
lia rivolgono alile imprese di assicurazione, 
sottolinea l'esigenza di un controllo sulle 
acquisizioni di partecipazioni nel capitale 
•di queste imprese, avendo presente che al­
cune acquisizioni sono già avvenute. L'ISVAP 
richiede alle imprese di essere informato in 
proposito; tuttavia, sarebbe assai preferibi­
le una informazione preventiva, che dareb­
be il tempo di svolgere quanto meno un'ope­
ra di dissuasione. Sarebbe, perciò, opportu­
na una norma di legge che conferisse al-
l'ISVAP la facoltà attribuita alla Banca 
d'Italia dall'articolo 10 della legge 4 giugno 
1985, n. 281. Per svolgere un'azione più in­
cisiva, occorrerebbe prevedere una disci­
plina legislativa dei fenomeno dei gruppi, 
e in tal senso esistono proposte di legge 
alla Camera dei deputati. 

I senatori Bonazzi e Felicetti informano 
di essere in procinto idi presentare anche 
in Senato un analogo disegno di legge. 

Riferendosi di riuovo al necessario colle­
gamento fra il prodotto assicurativo e il 
prodotto finanziario (in risposta a un que­
sito posto dal senatore Cavazzuti) il dottor 
Marchetti fa presente che un'impresa di as­
sicurazione non potrebbe mai offrire un 
prodotto finanziario a se stante, separato da 
ima polizza di assicurazione. 

La seduta termina alle ore 18,15. 
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I S T R U Z I O N E (7
a
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GIOVEDÌ 22 GENNAIO 1987 

227* Seduta 

Presidenza del Presidente 
VALITUTTI 

Intervengono il ministro della pubblica 
istruzione Fatcucci ed i sottosegretari di Sta­

to per la pubblica istruzione Fassino e per 
i beni culturali ed ambientali Galasso. 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

PER UN LUTTO DEL SENATORE VALENZA 

Il presidente Valitutti esprime parole di 
vivo cordoglio per un grave lutto che ha 
colpito il senatore Valenza. Si associano la 
Commissione ed il ministro Falcucci. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modifiche ed integrazioni alla legge 14 agosto 
1982, m 590, recante istituzione di nuove uni­
versità » (245), d'iniziativa dei senatori Murmura 
ed altri 
(Rinviato dall'Assemblea in Commissione nella 
seduta del 4 novembre 1986, ai sensi dell'artico­
lo 93 del Regolamento) 
(Esame) 

Il presidente Valitutti rammenta le vicen­

de in seguito alle quali l'Assemblea ha rin­

viato alla Commissione Tesarne del disegno 
di legge in titolo. 

Il ministro Falcucci si dice favorevole al­

l'approvazione del provvedimento, concor­

dando con la soluzione rinvenuta per la pro­

blematica all'esame. 
Su proposta del presidente Valitutti, là 

Commissione approva il provvedimento nel 
testo già in precedenza portato all'esame 
dell'Assemblea, 

« Norme sui corsi di perfezionamento in discipline 
musicali » (1160), d'iniziativa dei deputati Azzaro 
ed altri, approvato dalla Camera dei deputati 

«Riordinamento dei corsi di perfezionamento in 
discipline musicali presso l'Accademia naziona­
le di Santa Cecilia in Roma » (2001), d'iniziativa 
dei senatori Boggio e Mascagni 
(Seguito dell'esame e sospensione) 

Si riprende l'esame, rinviato nella seduta 
del 14 gennaio. 

Il senatore Boggio ricorda il tenore della 
normativa che disciplina i corsi di perfe­

zionamento dell'Accademia, sot tolineando 
la sua inadeguatezza rispetto alla situazione 
attuale. I disegni di legge in esame, di cui 
in sede ristretta è stato elaborato un testo 
unificato, mirano a superare le difficoltà ri­

scontrate e ad aprire positive prospettive 
per l'Istituzione. Nel testo elaborate* ìli sede 
ristretta si propone, in primo luogo, di ren­

dere indipendente l'Accademia di Santa Ce­

cilia dal Conservatorio per ciò che riguarda 
l'organizzazione dei corsi; inoltre si defi­

nisce in maniera migliore il ruolo del Con­

siglio accademico e si amplia la gamma dei 
musicisti che possono essere chiamati all'in* 
segnamento nei corsi. Infine, si prevede là 
possibilità di corsi e seminari di durata li­

mitata, che consentiranno di qualificare in 
maniera positiva l'attività dell'Accademia. 
Concludendo il proprio intervento il sena­

tore sottolinea che la proposta costituisca 
un approccio di ampio respiro ai problemi 
dell'Accademia, che potrà garantire dignità 
e prestigio internazionale all'Istituzione. 

Il senatore Mascagni ricorda, a sua volta, 
come sui disegni di legge in esame si sìa 
avuto in sede ristretta un notevole appro­

foodiiXB'ento, avendo lui stesso acquisito, per 
le vie brevi, i pareri di esponenti dell'Acca­

demia e degli uffici ministeriali. Sottolinea 
come la soluzione proposta dal Comitato 
ristretto garantisca maggiore flessibilità al» 
l'Accademia nell'organizzazione dei corsi 
e costituisca il primo passo verso l'ulterio­

re sviluppo dei corsi di perfezionamento, 
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la cui attivazione richiederà «maggiori dota­
zioni finanziarie. 

Il ministro Falcucci, replicando agli in­
tervenuti, si dichiara favorevole al testo 
predisposto, convenendo nell'auspicio che 
l'Accademia possa dar vita a corsi di per­
fezionamento sempre più validi, in coeren­
za con il suo prestigio. 

L'esame viene, quindi, sospeso. 

« Concessione di un contributo per il quadriennio 
19854988 all'Università di Bologna per il finan-
lamento delle celebrazioni in occasione dei IX 
Centenario della sua fondazione » (952), d'inizia­
tiva del senatore Malagodi 

«Concessione di un contributo straordinario al­
l'Università di Bologna per le celebrazioni del 
IX Centenario della sua fondazione» (1534), 
d'iniziativa dei senatori Rubbi ed altri 

«Finanziamenti privati per il IX Centenario del­
l'Ateneo di Bologna» (1552)P d'iniziativa dei se­
natori Pasquno e Cavazzuti 

« Concessione di un contributo delio Stato per la 
celebrazione del IX Centenario dell'Università 
di Bologna» (1674), d'iniziativa dei senatori 
Marchio ed altri 

« Concessione di un contributo per il quinquennio 
19874991 all'università di Ferrara per la cele* 
frazione VI Centenario della sua fondazione» 
(1792), d'iniziativa dei senatori Malagodi ed altri 

« Celebrazione per il IX Centenario dell'Università 
di Bologna» (1800), d'iniziativa dei senatori 
Gualtieri e Ferrara Salute 

«Concessione di un contributo all'Università dì 
Ferrara per la celebrazione del VI Centenario 
della sua fondazione » (1837), d'iniziativa dei se­
natori Vecchi e Covatta 

« Celebrazioni del IX Centenario dell'Università di 
Bologna» (1967), d'iniziativa dei deputati Bà-
tuelli; Barbera ed altri; Tesini ed altri; Berselli; 
Guerzoni; approvato dalla Camera dei deputati 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Si riprende l'esame, rinviato nella sedu­
ta del 14 gennaio. 

Si passa all'esame degli articoli del testo 
approvato dalla Camera dei deputati. 

Il Ministro illustra gli emendamenti del 
Governo, volti rispettivamente a sopprime­
re la lettera e) del comma 1 dell'articolo 2, 
a sostituire con un nuovo testo l'articolo 3, 
a. sopprimere l'articolo 4, a modificare l'ar­

ticolo 5 e a sostituire l'articolo 7. Il Mini­
stro, peraltro, si dichiara disponibile nei 
confronti di una eventuale diversa formu­
lazione della ricordata lettera e) del comma 
I dell'articolo 2. 

Il relatore Ferrara Salute, dopo essersi 
detto favorevole alle proposte emendative, 
dichiara di ritenere preferibile la soppres­
sione pura e semplice della lettera e), poi­
ché vi è il rischio di dare vita ad un prece­
dente legislativo, sul quale in futuro po­
trebbero fondarsi nuove richieste di finan­
ziamenti statali. 

Dopo brevi interventi del presidente Va­
litutti (il quale dichiara che voterà a fa­
vore del provvedimento, e dei miglioramen­
ti proposti dal Governo, solo a malincuore, 
poiché si dà luogo ad un gravissimo prece­
dente), del senatore Panigazzi (favorevole al 
provvedimento e agli emendamenti del Go­
verno), dei senatore Del Noce e del relatore, 
interviene il senatore Scoppola. Egli respin­
ge in primo luogo con vigore le inaccetta* 
bili interpretazioni che esponenti politici 
bolognesi —- tanto della maggioranza che 
dell'opposizione — hanno pubblicamente 
fornito circa la discussione svoltasi in Com­
missione: a difesa della dignità del Parla­
mento, occorre invece sottolineare che la 
discussione si è svolta con serietà sui con­
tenuti del provvedimento, prescindendo — 
per una volta — da logiche di schieramenti 
o di Gruppi. Quanto agli emendamenti del 
Governo — prosegue il senatore Scoppola 
— essi non risolvono tutti i problemi da lui 
sollevati; tuttavia, poiché contribuiscono a 
meglio inquadrare il carattere unico e irri­
petibile della legge (che va intesa come un 
contributo eccezionale per lo studio della 
istituzione universitaria in Italia e in Eu­
ropa) consentono al Gruppo democratico 
cristiano di esprimere un voto favorevole. 
II senatore Scoppola annuncia poi la pre­
sentazione di un emendamento volto a sop­
primere il comma 2 del'articolo 2, poiché 
appare del tutto inopportuno istituire un 
finanziamento ordinario a carico del bilan­
cio statale. 

Prende, quindi, la parola il senatore Ulia-
nich, il quale, nel richiamare la particola­
rità storica e culturale dell'Università di Bo-
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logna, dichiara di ritenere del tutto legit­
timo ed opportuno il finanziamento ordina­
rio previsto dall'articolo 2 per le iniziative 
culturali dell'Università di Bologna. 

Il senatore Valenza, nel richiamarsi alle 
considerazioni svolte nella precedente sedu­
ta, dichiara che i senatori comunisti non 
ritengono opportune le proposte emenda­
tive del Governo, soprattutto per ragioni di 
metodo: infatti, dopo che per tanto tempo 
la Commissione ha trascurato di esaminare 
i diversi disegni di legge in materia, non 
appare corretto rimettere in discussione de 
soluzioni elaborate presso la Camera dea 
deputati. Pertanto, i senatori comunisti si 
•asterranno sugli emendamenti. 

Il senatore Mascagni dichiara che voterà 
secondo le direttive del Gruppo comunista 
solo per disciplina. 

Si passa all'articolo 1. 
Il presidente Valitutti propone un emen­

damento volto a recepire le osservazioni 
della Commissiome bilancio, posticipando 
di un anno l'applicazione della legge. La 
Commissione approva l'emendamento, e 
successivamente l'articolo 1 mei testo amen-
dato. 

Si passa all'articolo 2. 
La Commissione approva un emendamen­

to del senatore Scoppola, volto a soppri­
mere la parola « manifestazione » nel pri­
mo comma, quindi l'emendamento del Go­
verno, soppressivo dalla lettera e). 

Il senatore Scoppola illustra, quindi, un 
emendamento volto a sopprimere la istitu­
zione — prevista alla lettera d) — di un 
centro internazionale di ricerca, facendo ri­
levare che nella auspicata ipotesi che la 
Commissione sopprima i finanziamenti or­
dinari, di cui al comma 2, i relativi oneri 
ricadrebbero tutti a carico della Università 
di Bologna. Quest'ultima, del resto, rima­
ne .sempre libera di dar vita autonomamen­
te ad un tale centro, ricorrendo, peraltro, 
alle proprie ordinarie fonti di finanziamen­
to. 

Dopo che il presidente Valitutti ha dichia­
rato di concordare con il senatore Scoppola, 
il relatore Ferrara Salute — premesso che la 

formulazione della lettera d) andrebbe mi­
gliorata — dichiara di rimettersi al Governo 
per quanto riguarda l'emendamento soppres­
sivo. 

Il sottosegretario Fassino si rimette alla 
Commissione, la quale, con l'astensione del 
senatore Panigazzi e del relatore Ferrara Sa­
lute, respinge l'emendamento del senatore 
Scoppola. 

La Commissione approva poi «un emenda­
mento subordinato al precedente, dei sena­
tori Scoppola e Del Noce, volto a meglio pre­
cisare la formulazione della lettera d). 

Successivamente, il senatore Scoppola il­
lustra un emendamento, con il quale si preci* 
sa che il finanziamento dei premi per gli stu­
diosi di cui alfa lettera e) ha carattere stra­
ordinario. Favorevoli is! senatore Uliianich, 
ili relatore ed il rappresentante dell Governo, 
la Commissione approva tale emendamento* 

il presidente Valitutti annuncia poi che 
voterà a favore dell'emendamento già pre­
sentato dal senatore Scoppola, soppressivo 
del comma 2, osservando che le iniziative cul­
turali previste nel primo comma del mede­
simo articolo possono già avvalersi dei finan­
ziamenti straordinari istituiti dall'articolo 1. 
Il senatore Ulianich manifesta il suo vivo 
disaccordo poiché, mentre i finanziamenti 
straordinari saranno erogati una tantum, lo 
stanziamento ordinario è indispensabile per 
garantire il funzionamento del previsto cen­
tro di ricerca.-

La senatrice Nespolo, associandosi alle 
considerazioni del senatore Ulianich, annun­
cia il voto contrario del Gruppo comunista. 
Il relatore Ferrara Salute, osservando che la 
soppressione del comma 2 comporterebbe un 
troppo radicale mutamento delle linee del 
disegno di legge, esprime parere contrario; 
il sottosegretario Fassino concorda. La Com­
missione approva quindi l'emendamento sop­
pressivo del comma 2, nonché l'articolo 2 nel 
testo emendato. 

Si passa all'articolo 3. 
Il relatore Ferrara Salute presenta un 

subemendamento all'emendamento del Go­
verno, sostitutivo dell'intero articolo, che 
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attribuisce al Ministro della pubblica istru­
zione la presidenza del comitato promotore. 

Con distinte votazioni, la Commissione 
approva il sub emendamento e l'emenda­
mento sostitutivo dell'articolo. 

Si passa all'articolo 4. 
La senatrice Nespolo critica la incoren-

za del Governo, che, dopo essersi espresso 
favorevolmente alla Camera, ora propone Ila 
soppressione dell'articolo; il senatore Scop­
pola fa allora presente l'inopportunità di 
una disposizione che ripete il principio gene­
rale, già previsto dall'ordinamento universi­
tario, circa la libertà per le Università di 
istituire consorzi. Dopo che il relatore ha 
espresso parere favorevole sulla soppressio­
ne dell'articolo, e non essendovi altri emen­
damenti oltre a quello soppressivo, viene 
posto ai voti il mantenimento dell'artico­
lo, che non è approvato. 

Si passa all'articolo 5. 
Il presidente Valitutti propone un emen­

damento al comma 1, volto a recepire le 
osservazioni della Commissione bilancio; 
con pareri favorevoli del relatore e del Sot­
tosegretario, la -Commissione approva. Il se» 
natore Ulianich propone quindi un emen­
damento, cui aderisce il senatore Spitella, 
volto a sopprimere le ultime parole del com­
ma 3; la Commissione approva quindi ta­
le emendamento, nonché l'articolo nel testo 
emendato. 

Si passa all'articolo 6, che la Commissio­
ne approva senza discussione. 

Si passa all'articolo 7. 
Dopo che il relatore ha espresso parere 

favorevole sull'emendamento del Governo, 
interamente sostitutivo dell'articolo, la Com­
missione approva tale emendamento. 

La Commissione conferisce, quindi, al re­
latore Ferrara Salute il mandato a riferire 
favorevolmente all'Assemblea sul disegno di 
legge n. 1967, nel testo emendato, e a pro­
porre l'assorbimento degli altri disegni di 
legge in titolo. 

« Norme sui corsi ài perfezionamento in discipline 
musicali » (1160), d'iniziativa dei deputati Azzaro 
ed altri, approvato dalla Camera dei deputati 

«Riordinamento dei corsi di perfezionamento in 
discipline musicali presso l'Accademia nazionale 
di Santa Cecilia in Roma» (2001), d'iniziativa 
dei senatori Boggio e Mascagni 
(Ripresa e conclusione dell'esame) 

Il presidente Valitutti pone in votazione 
il testo predisposto in sede ristretta per i 
disegni di legge in titolo. 

Con distinte votazioni, i sette articoli di 
cui si compone il provvedimento sono ap­
provati dalla Commissione che conferisce, 
quindi, al presidente Valitutti il mandato 
a riferire favorevolmente all'Assemblea sul 
testo accolto, con il seguente titolo: « Rior­
dinamento dei coirsi di perfezionamento in 
diseiplline anusicaili presso l'Accademia na­
zionale di Santa Cedila ». 

«Contributo all'Accademia nazionale dei Lincei» 
(1949) 
(Seguito dell'esame e approvazione con modifi­
cazioni) 

Si riprende l'esame rinviato il 14 gen­
naio. 

Il sottosegretario Galasso propone alla 
Commissione di sopprimere l'articolo 1 del 
disegno di legge, con cui si vuol ridefini­
re le finalità dell'Accademia, ritenendolo su­
perfluo. Sottopone, quindi, alla Commissio­
ne tre emendamenti, volti a riferire il con­
tributo al triennio 1987-1989 ed a recupe­
rare lo stanziamento di fondo speciale 
iscritto nel bilancio 1986. 

Si passa alla votazione. 
Senza discussione, la Commissione si 

esprime contro il mantenimento dell'arti­
colo 1, e ajpprovia i due emendarmene (del 
Governo all'articolo 2 e l'articolo stesso nel 
testo emendato. Viene successivamente ap­
provato l'emendamento del Governo sosti­
tutivo del primo comma dell'articolo 3 e 
l'articolo 3 nel testo emendato. 

Il senatore Spitella, annunciando il pro­
prio voto favorevole sul provvedimento, ram­
menta la difficoltà di funzionamento dell'Ac­
cademia, a causa dell'età avanzata di nume­
rosi accademici che non consente agli stessi 
di frequentape regolarmente i lavori. Auspi­
ca, preannunciando la presentazione di un 
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ordine del giorno in Assemblea, che il Parla­
mento — senza ledere l'autonomia dell'Acca­
demia — si pronunci affinchè si ponga rime­
dio alle prospettate difficoltà. 

Il senatore Ulianich sottolinea con soddi­
sfazione il fatto che l'Accademia abbia fatto 
pervenire il proprio bilancio preventivo e 
quello consuntivo, dimostrando così di voler 
proseguire in un atteggiamento estremamen­
te commendevole per quanto concerne i rap­
porti con il Parlamento. Si tratta di un meto­
do che dovrebbe essere esteso a tutti i casi 
in cui enti richiedano finanziamenti pubblici. 

Dopo che il senatore Mascagni ha detto di 
associarsi alle valutazioni espresse dal se­
natore Ulianich, il sottosegretario Galasso 
sottolinea con soddisfazione come il Gover­
no sia riuscito a recuperare i fondi iscritti 
sul bilancio per il 1986. Per quanto riguarda 
l'ipotesi, ventilata dalla Commissione bilan­

cio, di estendere la automaticità nel conferi­
mento ad altri enti di carattere culturale, ri­
leva che la posizione dell'Accademia dei Lin­
cei va riguarda come del tutto peculiare. 
Quanto all'auspicio formulato dal senatore 
Spitella, fa presente che il Governo si augura 
che il Parlamento non esprima alcun voto, 
poiché comunque si violerebbe l'autonomia 
dell'Accademia, che va mantenuta intatta. 
Osserva che sarebbe bene che il dibattito 
sulla questione sollevata, rispetto alla quale 
si pongono anche questioni di obiettiva de­
licatezza, rimanesse affidato all'ambito cul­
turale e giornalistico. 

La Commissione conferisce, quindi, man­
dato al presidente Vailitutti a riferire favo­
revolmente all'Assertìblea sul disegno di leg­
ge in titolo. 

La seduta termina alle ore 13,15. 
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A G R I C O L T U R A (9*) 

GIOVEDÌ 22 GENNAIO 1987 

163' Seduta 

Presidenza del Presidente 
BALDI 

Intervengono il sottosegretario di Stato 
per l'ambiente Postai e il sottosegretario di 
Stato per Vagricoltura e le foreste SegnL 

La seduta inizia alle ore 10,55. 

IN SEDE REFERENTE 

* Legge quadro per i parchi e le riserve naturali » 
(534), d'iniziativa dei senatori Della Briotta ed 
altri 

«Legge-quadro per l'istituzione e ìk gestione di 
aree protette» (607), d'iniziativa dei senatori 
Melandri ed altri 

«Norme per la conservazione delia natura e per 
le aree protette » (1183), d'iniziativa dei senatori 
Cascia ed altri 
(Sèguito e conclusione dell'esame) 

Prosegue l'esaime dell'articolato, nel te­
sto della Sottocommissione, rinviato nella 
seduta di ieri. 

Si riprende l'esame dell'articolo 25. 
Il senatore Guarascio illustra due emen­

damenti, di cui uno sostitutivo del com­
ma 1 ed un altro sostitutivo del comma 2. 

Sono, quindi, presentati dal relatore Me­
landri un emendamene sostitutivo anch'es­
so del comma 1, ed uno sostitutivo del 
comrùa 4. 

Seguono brevi interventi del senatore 
Fontanari (che si dice favorevole, per il 
comma 1, al testo proposto dal relatore, 
rimettendosi alla Commissione sulla que­
stione degli organismi di gestione), del sot­
tosegretario Postai (che dichiara di concor­
dare con il relatore) e del senatore Guara­

scio (che evidenzia l'esigenza di armoniz­
zare il testo dell'articolo con i principi cui 
si ispira la stessa nuova normativa). 

Dopo che sugli emendamenti del senatore 
Guarascio si sono pronunziati il relatore Me­
landri in senso contrario (non ritenendo egli 
opportuno rimettere in discussione l'equili­
brio gestionale raggiunto per di Parco del 
Gran Paradiso, né ignorare l'esigenze avan­
zate dai Comuni del Lazio per il Parco del 
Circeo) e del scoiatore Cascia in senso favo­
revole (gli emendamenti, egli sottolinea, ten­
dono ad assicurare l'uniformità di gestione, 
nel pieno rispetto delie competenze della im­
postazione regionale), la Commissione re­
spinge ì predetti emendamenti ed approva 
l'articolo 25 con i due emendamenti proposti 
dal relatore. 

Il senatore Cascia illustra, quindi, un 
emendamento aggiuntivo dell'articolo 25-his, 
con il quale si prevede il trasferimento alle 
Regioni, entro 6 me$i dall'entrata in vigore 
della nuova legge, delle riserve naturali dello 
Stato; si prevede, inoltre, che la gestione 
delle riserve naturali statali, comprese nei 
Parchi o con essi confinanti, sia trasferita 
alle strutture di gestione dei Parchi stessi. 

Il senatore De Toffol richiama quanto pre­
visto nel decreto delegato n. 616 del 1977 
in materia, e rilevato il disimpegno del Go­
verno nel varo della nuova normativa sulle 
aree protette (se la nuova legge sarà appro­
vata, egli aggiunge, ciò avverrà per l'impe­
gno di lavoro e la volontà della Commissio­
ne e non certo per l'intervento di ieri del 
Ministro dell'ambiente). Sottolieaa poi, l'e­
sigenza che la stessa sensibilità manifestata 
nel dibattito ieri sulle questioni degli Enti 
locali sia ora esternata sul problema della 
gestione delle riserve: non si può permettere, 
che il Corpo forestale immobilizzi enormi ri­
sorse foraggere e legnose, ignorando le le­
gittime esigenze delle popolazioni. 

Il senatore Neri, premesso di concordare 
sulla validità delle considerazioni svolte dal 
senatore De Toffol, fa osservaire che la que-
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stione può essere risolta soddisfacentemente 
se verrà data una adeguata rappresentanza 
alle autonomie locali. 

Il senatore Melandri fa notare, a questo 
punto, che l'emendamento aggiuntivo dell'ar­
ticolo 25-bis è in contrasto con il comma 4 
dell'articolo 13 già approvato. 

Il presidente Baldi dichiara quindi preclu­
sa la presentazione del predetto emenda­
mento. 

Si passa all'articolo 26 concernente il fi­
nanziamento. 

Il sottosegretario Postai dichiara, anzitut­
to, che il Governo, in attuazione dell'impe­
gno assunto per definire l'iter del provvedi­
mento legislativo e per renderlo completa­
mente operante con adeguate risorse, è di­
sposto a stanziare 100 miliardi in tre anni: 
in tal senso egli presenterà un emendamento 
sostitutivo dell'articolo 26 che — utilizzando 
gli accantonamenti sui Parchi nazionali e le 
riserve nonché una parte degli accantona­
menti per la tutela ambientale, previsti alla 
tabella C della legge finanziaria 1987 — 
stanzia 15 miliardi per il 1987, 35 miliardi 
per il 1988 e 50 miliardi per il 1989. 

Altre risorse finanziarie disponibili, pro­
segue il sottosegretario Postai, sono quelle 
previste dalla legge pluriennale di spesa 
per l'attuazione del Piano agricolo nazionale, 
nonché quelle relative ad una quota (di cir­
ca I'8-IO per cento) che il Governo si riserva 
di assegnare, nelTutilizzo dei fondi per i gia­
cimenti ambientali, ad interventi finalizzati 
alla conservazione della natura ed a parchi 
e riserve. 

Il sottosegretario Postai riferisce quindi 
che il Presidente della Commissione bilancio, 
ha manifestato, in un incontro, M proprio as­
senso su un testo dell'articolo 26 che preveda 
t'utilizzo dei fondi della tabella C come so­
pra illustrato. Precisa infine — su richiesta 
del senatore Fontanari — che non si tratta di 
fissare sin d'ora nella normativa in esame la 
ipotizzata aliquota di riserva sul fondo per 
i giaoimanti ambientali. 

Il senatore Cascia prospetta, quindi, l'esi­
genza che si chiarisca se i 100 miliardi cui 

si è riferito i! sottosegretario Postai sono 
aggiuntivi o meno rispetto alle disponibilità 
della legge pluriennale per l'agricoltura; pro­
spetta, altresì, l'esigenza di finanziamenti 
per tutte le aree protette, comprese quelle 
regionali (per le quali non ritiene sufficien­
ti i previsti stanziamenti) e .ribadisce la ne­
cessità che si dia certezza di operatività e di 
disponibilità di risorse alle Regioni. 

Il relatore Melandri fa notare, dal canto 
suo, che — sommando le risorse disponibili 
sia del bilancio del Ministero dell'ambiente 
sia del bilancio del Ministero dell'agri­
coltura e dalle foreste e considerando 
l'aliquota dì riserva sugli accantonamenti 
per i giacimenti ambientali — si giunge a ci­
fre altamente significative, che dimostrano 
il concreto importante impegno del Governo. 

Il sottosegretario Postai ribadisce la consi­
stenza delle risorse stanziate dal Governo 
per i parchi nazionali e le riserve e forni­
sce ulteriori delucidazioni sul meccanismo 
di utilizzazione, attraverso una apposita leg­
ge, dei 1.200 miliardi stanziati, per il trien­
nio 1987-89, per i giacimenti ambientali 
(comprendenti progetti sul risanamento am­
bientale sulla conservaziione della natura e 
sulle aree protette). 

La Commissione, quindi, in attesa che il 
Governo riformuli un nuovo testo dell'arti­
colo 26, passa all'esame dell'articolo 26-bis, 
proposto con un emendamento governativo, 
e concernente la relazione sullo stato delle 
aree protette. 

Dopo brevi interventi del relatore Melan­
dri, del senatore Cascia e del sottosegreta­
rio Postai (il quale chiarisce che la relazio­
ne in questione potrà essere compresa nel­
la relazione annuale già prevista nella legge 
istitutiva del Ministero dell'ambiente), l'e­
mendamento viene ritirato. 

Si riprende l'esame dei commi 3 e 5 del­
l'articolo 7, precedentemente accantonati. 

Il relatore Melandri illustra un emenda­
mento sostitutivo della prima parte del 
comma 3. Sull'emendamento intervengono 
il senatore Neri (il quale prende atto della 
nuova più soddisfacente formulazione pro­
posta dal relatore e richiama l'attenzione 
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sul rischio di affidare ogni competenza in 
materia al Ministero dell'ambiente, senza 
meccanismi di controllo che tengano conto 
delle legittime aspirazioni delle popolazio­
ni e delle varie categorie produttive, riser­
vandosi di decidere se presentare o meno 
un emendamento alternativo), il senatore 
Cascia (che propone una breve sospensione 
dei lavori per un adeguato approfondimen­
to) ed il relatore Melandri (il quale sotto^ 
linea il meccanismo garantista previsto nel 
testo da lui proposto ed invita il senatore 
Neri a non presentare ulteriori proposte di 
modifica). 

La seduta, sospesa alle ore 12,20, ripren­
de alle ore 12,40. 

Il senatore De Toffol interviene rilevando 
che è necessario trovare un meccanismo che 
tuteli nell'Assemblea del Consigilo diretti­
vo del parco le minoranze non tanto quali 
espressioni politiche ma come elementi di 
garanzia del rispetto dei principi della legge. 

Il senatore Neri dichiara di considerare 
l'emendamento del relatore sufficientemen­
te garantista e annunzia che non insisterà 
su un proprio emendamento per non impe­
dire la definizione della nuova legge. 

Seguono ulteriori interventi del senatore 
De Toffol, che ribadisce l'esigenza di ga­
ranzie democratiche per le minoranze, e 
del relatore Melandri, sull'adeguatezza del 
meccanismo da lui proposto. La Commissio­
ne approva, quindi, il comma 3 con l'emen­
damento del relatore, su cui il senatore Ca­
scia dichiara il voto contrario del Gruppo 
comunista. 

Successivamente, è approvato il comma 5 
con un emendamento del relatore. 

L'articolo 7 è poi accolto nel suo com­
plesso con le modifiche in precedenza ap­
provate. 

La Commissione riprende l'esame dell'ar­
ticolo 26 approvandolo nel nuovo testo pro­
posto dal sottosegretario Postai, in confor­
mità a quanto da lui in precedenza illu­
strato. 

Il presidente Baldi — preso atto che in 
tale modo si è giunti ad ultimare l'esame 
dell'intero articolato — esprime un sentito 
ringraziamento a tutti i membri della Com­
missione (ed in particolare al relatore Me­
landri, costantemente e pazientemente im­
pegnato) per l'apporto dato. 

Il senatore Cascia, nell'associarsi al plau­
so del Presidente per il lavoro svolto dal 
relatore Melandri e dalla Commissione (tie­
ne in particolare a sottolineare ohe la nor­
mativa varata è frutto della volontà della 
Commissione e non dell'intervento del Mi­
nistro dell'ambiente venuto ieri) fa presen­
te che, d'altra parte, il Gruppo comunista 
voterà contro il testo poiché non sono sta­
ti risolti in modo soddisfacente i problemi 
istituzionali e di gestione del territorio e 
delle aree protette. Si dichiara, inoltre, in­
soddisfatto per la soluzione data al pro­
blema dei finanziamenti, anche se apprezza 
gli sforzi compiuti, e preannunzia emenda­
menti in Assemblea. 
- Il senatore Di Nicola interviene «per di­
chiararsi particolarmente soddisfatto nel 
vedere concluso un lavoro condotto da. lun­
ghi anni nel desiderio di dare al Paese una 
adeguata e {moderna disciplina legislativa, 
su una materia così importante come quel­
la della protezione del patrimonio naturale. 

Ricorda, quindi, il contributo dato in ma­
teria dal senatore Della Briotta e dallo stes­
so senatore Fabbri, attuale Ministro per il 
coordinamento delle politiche comunitarie, 
ed esprime il ringraziamento del Gruppo 
socialista al relatore Melandri e a tutti i 
membri della Commissione. 

Il senatore Diana, nell'esprimere anch'egli 
soddisfazione per il lavoro compiutosi gra­
zie all'impegno del relatore ed alla saggia 
ed equilibrata direzione del presidente Bal­
di ,auspica che non si riaprano controver­
sie in Assemblea e che si tenga conto del 
concreto contributo offerto dal Governo ,con 
il reperimento idi significative disponibilità 
finanziarie. 

Il sottosegretario Postai si dice soddisfat­
to del provvedimento varato dalla Commis-
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sìone e sottolinea come, sin dal momento 
della sua istituzione, il Ministero dell'am­
biente abbia costantemente e da vicino se­
guito l'esame della nuova legge. Ribadisce, 
quindi, la rilevanza dell'impegno finanzia­
rio assunto e delle prospettive di radicale 
mutamento che si profilano per la situazione 
del Paese in materia di tutela ambientale. 

Il sottosegretario Segni rileva, dal canto 
suo, che l'approvazione del disegno di legge 
dimostra la piena convergenza tra mondo 
agricolo e tutori dell'ambiente; assicura, 
quindi, che il Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste continuerà a dare il contribu­
to che ha sempre dato nella .tutela del pa­
trimonio naturale. 

La Commissione conferisce quindi al re­
latore Melandri l'incarico di riferire all'As­
semblea favorevolmente sul testo risultan­
te dall'unificazione dei tre disegni di legge 
in titolo. 

«Tutela della denominazione d'origine del pro­
sciutto di Modena, delimitazione della zona di 
produzione e caratteristiche del prodotto » (2019), 
d'iniziativa dei deputati Casini ed altri, appro­
vato dalla Camera dei deputati 
(Rinvio dell'esame) 

Il presidente Baldi fa presente che sul 
disegno di legge sono pervenuti i pareri 
della la Commissione (che non si oppone 
al provvedimento, a condizione che vi si 
apportino emendamenti) e della 2a Commis­
sione (favorevole con osservazioni), Propo­
ne, pertanto, che, ai fini di un adeguato ap­
profondimento del provvedimento stesso, il 
suo esame venga rinviato alla prossima set­
timana. 

Il sottosegretario Segni preannunzia sin 
d'ora la presentazione di emendamenti agli 
articoli 2, 3, 5 e al capo IV. 

L'esame è, quindi, rinviato. 

La seduta termina alle ore 13,30: 
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I N D U S T R I A (IO") I 

GIOVEDÌ 22 GENNAIO 1987 

239' Seduta 

Presidenza del Presidente 
REBECCHINI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
l'industria Sanese. 

La seduta inizia alle ore 10,10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Misure a sostegno dell'industria della macinazio­
ne» (1725) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame, sospeso il 14 gennaio. 
Il Presidente dà notizia del parere della 

Commissione bilancio sugli emendamenti 
presentati dal relatore e dai senatori comu­
nisti: tale parere .è negativo sugli emenda­
menti che comportano maggiori spese e ri­
duzione di entrate. 

Il senatore Felicetti, dopo aver ricordato 
i termini e le ragioni delle critiche rivolte 
dai senatori comunisti al disegno di legge, 
chiede che l'esame sia sospeso, per dar modo ' 
al Governo di elaborare emendamenti, su cui | 
si possa registrare una convergenza. 

Il Presidente rileva che la richiesta del se­
natore Felicetti ha un significato politico, 
e non meramente procedurale: su di essa 
chiede il parere della Commissione. 

Il relatore Pacini afferma che il proble­
ma della ristrutturazione dell'industria mo­
litoria è non solo delicato, ma urgente: si 
dichiara pertanto perplesso di fronte a ta­
le richiesta. Il sottosegretario Sanese ri­
corda a sua volta che il settore lamenta 
una forte eccedenza produttiva, ed afferma 
che il provvedimento è in linea con altri, 

già varati con riferimento ad altri settori. 
Egli dà notizia dell'assenso della CEE nei 
confronti del testo proposto dal Governo, 
affermando che la Comunità sarebbe inve­
ce contraria ad un provvedimento profon­
damente modificato, come proposto dal se­
natore Consoli. Egli si dichiara comunque 
disponibile ad un confronto, ed anche ad 
un breve rinvio. 

Il senatore Consoli afferma che i pareri 
della Commissione bilancio non sempre si 
attengono a criteri rigorosamente tecnici, 
tanto da venire (come è accaduto anche 
di recente) disinvoltamente capovolti. Per 
quanto riguarda l'atteggiamento delle Co­
munità europee, egli rileva che non esiste 
un codice degli aiuti alle imprese, e che l'as­
senso al disegno di legge governativo non 
comporta necessariamente l'opposizione agli 
emendamenti da lui proposti. Invita a que*-
sto proposito il Governo ad attenersi agli 
atti ufficiali, senza far riferimento a co­
municazioni in via breve, per loro natura 
non verificabili. Egli deplora altresì il me­
todo della sovvenzione pubblica alla chiu­
sura delle imprese produttive (anche con 
riferimento ad altri disegni di legge). 

Il sottosegretario Sanese richiama l'arti­
colo 33 del trattato di Roma. Il presiden­
te Rebecchini precisa il significato della ri­
chiesta di chiarimenti del senatore Consoli. 
Il senatore Consoli, riprendendo la parola, 
contesta la legittimità del contributo obbli­
gatorio di cui airarticolo 2, dal punto di 
vista costituzionale, e si chiede se davve­
ro il meccanismo delineato dal disegno di 
legge non contrasti con il trattato di Roma. 

Il senatore Vettori osserva che ogni set­
tore produttivo presenta problemi partico­
lari, che si possono chiarire, non senza fati­
ca, solo nel corso del dibattito. Egli ricorda 
le dimensioni ed i particolari probemi dello 
specifico settore in discussione, e si chiede 
se davvero si tratti di scelte di fondo, tali 
da giustificare ufi richiamo ai trattati di 
Roma. 
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Il senatore Petrilli rileva che sul disegno 
di legge in titolo non è stato richiesto il 
parere della Giunta per gli affari delle Co­
munità europee, come — a suo giudizio — 
isarebbe stato opportuno. Il senatore Ali-
verti ricorda come il provvedimento in esa­
me sia da tempo atteso dalle categorie inte­
ressate, e come il problema delle eccedenze 
produttive (valutate in 60 milioni di quin­
tali all'ano, per l'alta macinazione) sia rea­
le e preoccupante. Il meccanismo proposto 
valorizza l'autogoverno delle categoria: va 
comunque sottolineato il nesso esistente tra 
il programma di razionalizzazione e l'attri­
buzione allo Stato del potere autorizzativo 
oggi esercitato dalle Camere di commercio. 
Egli afferma che il contributo deve essere 
generale; si dichiara favorevole ad un bre­
ve rinvio, se esso può giovare a mettere a 
punto un testo tale da riscuotere il necessa­
rio consenso. 

Il presidente Rebecchini, dopo aver espres­
so dubbi in ordine a valutazioni giuridico-
costituzionali udite nel corso del dibattito, 
rileva il carattere tecnico delle obiezioni 
della Commissione bilancio agli emendamen­
ti presentati. Prende atto della disponibili­
tà del Governo e della maggioranza ad un 
rinvio breve; propone di richiedere, a nor­
ma dell'articolo 38 dei Regolamento, il pa­
rere della Giunta per gli affari delle Co­
munità europee. 

Sulla proposta del Presidente consente il 
senatore Felicetti, e concorda l'intera Com­
missione. 

Il seguito dell'esame viene quindi rinviato. 

«Controllo sulle munizioni commerciali per uso 
civile» (1796), approvato dalla Camera dei de­
putati 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Riprende l'esame, sospeso il 14 gennaio. 
Senza discussione la Commissione appro­

va gli articoli da 1 a 11, nel testo trasmes­
so dalla Camera dei deputati. 

Il sottosegretario Sanese rileva talune per­
plessità relative all'articolo 12, contenute 
nel parere della Commissione affari costi­
tuzionali; il Presidente afferma che esse non 
comportano la necessità di una revisione 

del testo. La Commissione approva quindi 
l'articolo 12 nel testo trasmesso, nonché 
gli articoli 13 e 14. 

Il Sottosegretario presenta un emenda­
mento inteso a portare al 31 dicembre 1987 
il termine previsto nell'articolo 15 per lo 
smaltimento delle scorte (che, nel testo tra­
smesso dalla Camera, era stabilito al 31 
dicembre 1986). Il nuovo termine viene ri­
tenuto congruo dal relatore e dal senatore 
Pacini; quest'ultimo, rilevando la necessità 
di rinviare alla Camera il disegno di legge, 
si riserva di presentare in Assemblea un 
emendamento inteso a stabilire che le car­
tucce debbano essere costruite con mate­
riale biodegradabile. Se tale emendamento 
fosse approvato si porrebbe — egli preci­
sa — un problema di adeguamento degli 
impianti, che andrebbe tenuto presente an­
che in ordine alla determinazione del ter­
mine di cui all'articolo 15. 

La Commissione approva quindi l'emen­
damento del Governo e l'articolo 15 nel te­
sto modificato. Dopo dichiarazioni di vo­
to favorevole dei senatori Baiardi e Vetto­
ri, la Commissione conferisce al senatore 
Cuminetti il mandato a riferire all'Assem­
blea in senso favorevole all'approvazione 
del disegno di legge, con l'emendamento ac­
colto. 

«Agevolazioni per le operazioni di soppressione 
di capacità produttive di fonderie di ghisa e 
acciaio» CJ731) 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Riprende l'esame, sospeso il 14 gennaio. 
Il Presidente dà lettura della risposta ne­

gativa del Presidente del Senato alla richie­
sta di trasferimento in sede deliberante del 
disegno di legge: tale diniego è motivato con 
riferimento all'entità della spesa, valutata in 
25 miliardi. 

Inizia quindi l'esame degli emendamenti, 
già illustrati dai presentatori. 

La Commissione approva. Temendamento 
del Governo (cui è favorevole il relatore) in­
teso a spostare al 31 dicembre 1987 il ter­
mine di cui al comma 1. Viene quindi appro* 
vato un emendamento dei senatori Consoli, 
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Cuminetti e Aliverti (cui è favorevole il Go­
verno) inteso ad escludere il contributo del­
lo Stato per operazioni di demolizione di im­
pianti, non accompagnate da nuovi investi­
menti. 

Il Governo si dichiara favorevole ad un 
emendamento dei senatori Aliverti e Cumi­
netti, che ammette l'accesso ai contributi con 
riferimento ai programmi di investimento del 
gruppo di cui l'impresa fa parte; il senatore 
Consoli fa una dichiarazione di voto contra­
ria. L'emendamento viene quindi accolto. 

La Commissione approva poi un emenda­
mento del Governo (su cui è favorevole il 
relatore) inteso a spostare al 31 dicembre 
1986 il termine di cui al comma 2. 

Allo stesso comma 2 sono presentati due 
emendamenti (sottoscritti rispettivamente 
dal senatore Consoli e dai senatori Vettori 
e Fontana) intesi ad ammettere ai benefici 
le imprese meridionali, che siano state in 
attività nel primo semestre 1984. Il Presi­
dente rileva la sostanziale identità dei due 
emendamenti; i senatori Vettori e Fontana 
aderiscono alla formulazione proposta dal 

senatore Consoli. In tale formulazione, 
l'emendamento (cui è favorevole il Governo) 
viene approvato. 

Il relatore Cuminetti aderisce ad un emen­
damento al comma 4 del senatore Consoli, 
relativo alla misura dei contributi; il Go­
verno si dichiara favorevole, e l'emendamen­
to è accolto. 

La Commissione approva quindi un emen­
damento del Governo, cui è favorevole il 
relatore, che fissa al 31 dicembre 1988 il 
termine di validità del regime autorizzato-
rio istituito dal decretoJlegge n, 19 del 1983, 

Il presidente* Rebecchini si compiace del­
la convergenza verificatasi, che ha consen­
tito il varo del provvedimento, con miglio­
ramenti che giudica rilevanti ai fini pro­
duttivi e occupazionali; rivolge un partico­
lare ringraziamento al relatore Cuminetti. 

La Commissione conferisce quindi al se­
natore Cuminetti il mandato a riferire al­
l'Assemblea in senso favorevole all'approva­
zione del disegno di legge, con le modifica­
zioni accolte. 

La seduta termina alle ore 12,10. 
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LAVORO (lla) 

GIOVEDÌ 22 GENNAIO 1987 

154" Seduta 

Presidenza del Presidente 
GIUGNI 

indi del Vice Presidente 
IANNONE 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
gli affari esteri Cananei e per il lavoro e la 
previdenza sociale Mezzapesa. 

La seduta inizia alle ore 9,30, 

VA SEDE DELIBERANTE 

«Integrazione dell'articolo 6 della legge 15 aprile 
1985, n. 140, per lo snellimento delle procedure 
per la concessione della maggiorazione del trat­
tamento pensionistico agli ex-combattenti» 
(1994), d'iniziativa dei senatori Di Corato ed altri 
(Discussione) 

teria in oggetto, il presidente Giugni presenta 
un emendamento soppressivo dell'ultima ali­
nea dell'articolo unico, al fine di escludere 
riferimenti a norme di carattere sanziona-
torio. 

Dopo interventi dei senatori Vecchi e Tor­
ri, l'emendamento, posto ai voti, è appro­
vato. 

Si passa alla votazione dell'articolo unico. 
Interviene il relatore Cengarle per dichia­

rare il voto favorevole del Gruppo democri­
stiano, osservando tuttavia come esistano 
altri problemi relativamente agli ex combat­
tenti da risolvere con sollecitudine: in pri­
mo luogo quelli di coloro che sono stati 
collocati in pensione prima del marzo 1968 
ed anche quelli di quanti si sono dispersi 
dopo l'8 settembre 1943. 

Annuncia quindi il voto favorevole del 
Gruppo comunista il senatore Antoniazzi 
che, nel sottolineare l'esigenza di considera­
re anche le questioni ricordate dal relato­
re, si sofferma su alcuni altri specifici temi, 
come quelli delle pensioni di reversibilità 
e di invalidità, auspicando una soluzione glo­
bale per i problemi pensionistici degli ex 
combattenti ed un incontro con le associa­
zioni che li rappresentano. 

Favorevoli al provvedimento, a nome dei 
rispettivi Gruppi, si dichiarano poi i sena­
tori Ottavio Spano e Costanzo. 

Posto ai voti è quindi approvato il dise­
gno di legge nel suo articolo unico. 

QUESTIONE DI COMPETENZA SUL DISEGNO 
DI LEGGE N. 2048 

Su proposta del presidente Giugni la 
Commissione concorda di richiedere al Pre­
sidente del Senato l'assegnazione in sede 
primaria del disegno di legge n. 2048, in te­
ma di ricorrenze festive, assegnato alla 1® 
Commissione e il cui contenuto prevalente 
concerne il trattamento retributivo e previ-
denziale relativo ai giorni festivi. 

Il relatore Cengarle si rifa alla relazione 
già svolta in sede referente nella seduta del 
15 gennaio. 

Non essendovi interventi nella discussione 
generale si passa all'esame dell'articolo uni­
co del disegno di legge. 

Il relatore propone di modificare la dispo­
sizione concernente il recupero delle somme 
non dovute, specificando che la maggiora­
zione equivale agli interessi legali. 

Dopo che il senatore Di Corato si è di­
chiarato favorevole all'emendamento, il pre­
sidente Giugni osserva che in materia di false 
dichiarazioni vigono le norme del codice pe­
nale; pertanto sarebbe forse opportuno sop­
primere l'intero riferimento al recupero delle 
somme. Dopo un intervento del senatore An-
niazzi che ritiene forse eccessiva l'applicazio­
ne delle norme di carattere penale nella ma-
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COMUNICAZIONI DEL GOVERNO IN MERITO 
ALLA CONDIZIONE DEI LAVORATORI ITA­
LIANI ALL'ESTERO 

Dopo una breve introduzione del presi­
dente Giugni, che illustra le motivazioni che 
hanno spinto la Commissione a richiedere 
l'odierno intervento di un rappresentante 
del Ministero degli affari esteri, ha la pa­
rola il sottosegretario Cattanei, che illustra 
le azioni di tutela della collettività italiana 
all'estero, con particolare riferimento alle 
condizioni di vita e di lavoro, svolte dal 
Governo nel suo complesso e specificamen­
te dal Ministero degli affari esteri. L'azione 
del Ministero si articola differentemente a 
seconda delle aree geografiche, con riferi­
mento ai paesi della Comunità europea, ai 
paesi europei extracomunitari ed a quelli 
extraeuropei e con riferimento ai settori 
di intervento che concernono l'occupazione 
e le condizioni di lavoro, il soggiorno, i ri­
congiungimenti familiari, la sicurezza socia­
le e la scuola e la formazione professionale, 

Quanto alla tutela giuridica, l'azione go­
vernativa è tesa alla vigilanza sull'applica­
zione degli accordi e delle convenzioni esi­
stenti nonché alla definizione di nuovi stru­
menti di intesa, al fine dì consentire la rea­
lizzazione di una completa eguaglianza di 
trattamento dei lavoratori italiani rispetto a 
quelli dei paesi ospitanti e di tutelarne i 
diritti. 

Per quanto concerne l'area comunitaria, 
occorre ricordare — afferma il rappresen­
tante del Governo — che la normativa esi­
stente è soddisfacente. Tuttavia dai crescen­
ti problemi occupazionali emergono preoc­
cupanti tendenze involutive: pertanto l'azio­
ne in questo settore è tesa a salvaguardare 
l'applicazione degli accordi esistenti e della 
giurisprudenza della Corte di giustizia delle 
Comunità europee. Quanto ai paesi europei 
extracomunitari, ricorda che è in corso una 
intensa serie di incontri con i rappresen­
tanti della Confederazione Elvetica, al fine 
di ottenere un più incisivo riconoscimento 
dei diritti dei nostri emigranti, mentre sono 
in via di stipulazione nuovi accordi bilate­
rali con altri Stati. 

Quanto ai paesi extraeuropei si deve os­
servare che la situazione si presenta diffe­
renziata, constatandosi che negli Stati Uniti, 
in Canada ed in Australia le comunità ita­
liane sono ormai integrate ed il problema 
prevalente è quello di soddisfare la crescen­
te richiesta di cultura italiana e di una mag­
giore protezione relativamente agli interven­
ti di sicurezza sociale. Alquanto diversa è 
invece la situazione nei paesi dell'America 
Latina, con i quali sono comunque state 
stipulate convenzioni, e in quelli africani e 
asiatici, dove l'aspetto prevalente della no­
stra emigrazione è quello dei lavoratori tem­
poranei che operano nei cantieri. Tale emi­
grazione ha prevalente carattere di alta spe­
cializzazione ed i problemi principali concer­
nono la tutela previdenziale di tali lavorato­
ri, relativamente alla quale è all'esame del 
Parlamento un decreto-legge, nonché la tu­
tela fisica delle loro persone, per la quale 
sono in corso di stipula convenzioni. Altri 
accordi bilaterali concernono le scuole ita­
liane all'estero e l'immigrazione straniera 
nel nostro Paese. 

Si apre quindi il dibattito sulle dichiara­
zioni rese dal rappresentante del Governo. 

Interviene il senatore Toros che, osservato 
preliminarmente come sarebbe opportuno 
affrontare unitamente alla Commissione 
esteri i problemi relativi all'emigrazione, si 
sofferma sulle nuove caratteristiche ohe tale 
fenomeno ha assunto negli anni recenti: da 
ima parte l'emigrazione infatti non riguarda 
più esclusivamente lavori manuali, mentre 
dall'altra le comunità italiane si sono inte­
grate con successo nei paesi di residenza. 
Per questo motivo i problemi di oggi si pre­
sentano in lun certo senso più complessi ri­
spetto al passato, concernendo questioni di 
tutela giuridica più avanzata e di diffusione 
della cultura italiana nel mondo, e richiedo­
no interventi coordinati al massimo grado 
tra le varie autorità preposte al settore. In 
particolar modo dunque occorre che gli in­
terventi compiuti dagli orfani statali, diret­
tamente dal Ministero degli esteri ed indi­
rettamente dagli enti e dagli istituti di pa­
tronato, della cui azione esso si giova, e dalle 
Regioni siano tra loro strettamente connes-



Giunte e Commissioni - 640" — 39 -~ 22 Gennaio 1987 

si. Per far ciò è però prioritariamente indi­
spensabile rafforzare la struttura periferica 
del Ministero degli esteri. 

Quanto alla questione della seconda con­
ferenza nazionale dell'emigrazione, ritiene 
che sia indispensabile svolgerla sollecita­
mente, anche se occorre prima portare a 
realizzazione quell'insieme di interventi che 
erano stati deliberati a seguito della pri­
ma conferenza e che in parte attendono 
ancora attuazione legislativa in sede parla­
mentare o per i quali manca ancora l'ini­
ziativa del Governo. 

Ad avviso del senatore Di Corato poco si 
è fatto da parte dei Governo per superare 
le resistenze e le incomprensioni all'appli­
cazione degli accordi bilaterali di tutela dei 
nostri lavoratori all'estero: tale problema 
ha uno spiccato carattere politico ed esige 
pertanto una adeguata risposta da parte del 
Governo. 

L'oratore si sofferma su alcune specifi­
che questioni, come quella relativa al trat­
tamento dei pensionati in Belgio, alle man­
cate elezioni per i comitati di rappresen­
tanza in Germania, agli interventi delle re­
gioni, alle necessità di un censimento degli 
emigrati e degli immigrati in Italia e al 
diritto alla pensione degli emigranti. Con­
clude auspicando la revisione dei trattati 
nel caso in cui questi si dimostrino ina­
deguati ed un più incisivo intervento per 
la tutela dei diritti dei lavoratori italiani 
all'estero. 

Interviene quindi il senatore Vecchi, ad 
avviso del quale è necessario coordinare 
maggiormente gli interventi dei Ministeri 
degli esteri e del lavoro, mentre, per quan­
to concerne l'organizzazione della seconda 
conferenza nazionale sull'emigrazione po­
trebbero sorgere problemi dai fatto che non 
è stata data attuazione alle delibere della 
prima conferenza. 

Quanto ai problemi dei lavoratori italia­
ni che si recanp all'estero a seguito di im­
prese, ritiene che essi concernano da una 
parte la loro salvaguardia fisica e dall'al­
tra il rispetto della normativa in materia 
previdenziale: pertanto occorrerebbe esclu­
dere dai benefici dei finanziamenti pubbli­

ci le imprese che evadono gli obblighi con­
tributivi. 

Conclude sottolineando i problemi delle 
scuole italiane all'estero e della formazione 

j professionale, settore sul quale invita il Go-
j verno ad esercitare più incisivi controlli. 
| Il senatore Angelo Lotti, sottolineata an-

ch'egli la necessità di affrontare in un'ottica 
| coordinata gli interventi a favore dei nostri 

emigranti, si sofferma sui problemi concer­
nenti l'organizzazione della seconda confe­
renza dell'emigrazione: a suo avviso infatti 
è indispensabile completare Titer delle inno­
vazioni legislative che erano state proposte 
nella prima conferenza e che fino ad ora non 
hanno trovato realizzazione, ciò ovviamente 
tenendo conto che la situazione si è profon­
damente modificata nell'ultimo decennio e 
che esiste oggi una-sostanziale differenzia­
zione tra emigrazione all'interno della Comu­
nità europea ed emigrazione al suo esterno. 
In quest'ultimo caso occorre tener presente 
il fatto che non è vero che gli italiani si 
siano sempre integrati o abbiano raggiunto 
posizioni economicamente soddisfacenti. £ 
dunque il caso di pensare a tutelare anche i 
nostri concittadini più deboli. A tal fine sa­
rebbe indispensabile, a suo avviso, coinvol­
gere più direttamente gli istituti di patrona­
to, che potrebbero anche dimostrarsi stru­
mento prezioso per la diffusione della cul­
tura italiana all'estero e per la formazione 
professionale dei nostri lavoratori. Conclu­
de manifestando preoccupazione per la situa­
zione di stallo verificatasi dopo il momento 
di entusiasmo del voto per l'elezione dei 
comitati per l'emigrazione; ciò tenendo an­
che conto del fatto che è indispensabile 
giungere ad ima anagrafe dei nostri concit­
tadini all'estero, condizione necessaria per 
poter un domani attribuir loro il diritto 
di voto. 

Interviene quindi il senatore Costanzo, che, 
nell'associarsi alle considerazioni svolte da­
gli altri oratori, si sofferma sui mutamenti 
della realtà degli emigrati italiani, auspican­
do un maggior coordinamento delle azioni 
governative a loro tutela, al fine di corri­
spondere alla sentita esigenza di far godere 
loro pari diritti rispetto a quelli dei lavo-
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ratori dei paesi ospitanti e di soddisfare alla 
crescente domanda di cultura e dì formazió­
ne professionale. 

Replica agli intervenuti il sottosegretario 
Cattanei, che, nell'affermare che si farà ca­
rico di sollecitare il massimo coordinamen­
to degli interventi governativi nel settore, 
si sofferma sulle questioni sollevate nel cor­
so del dibattito, ricordando come siano in 
vìa di soluzione i problemi concernenti il 
voto per i comitati dell'emigrazione in Ger­
mania, il trattamento previdenziale e fisca­
le in Australia, la corresponsione delle pen­
sioni in Belgio e quelli relativi al funziona­
mento dei comitati per l'emigrazione, per i 
quali è ora disponibile una somma che, an­
che se modesta, è tuttavia necessaria per 
permettere il loro funzionamento. Quanto 
ai lavoratori impiegati da imprese all'este­
ro, i controlli sono esercitati al momento 
della partenza, mentre la soluzione di mol­
te altre questioni è contenuta in un « pac­
chetto » di provvedimenti legislativi, alcuni 
in corso di approvazione da parte del Par­
lamento, altri in corso di definizione da 
parte del Governo. Tali provvedimenti con­
cernono principalmente l'anagrafe degli ita­
liani all'estero, il diritto di voto, la norma­

tiva sulla cantieristica e quella sui rapporti 
tra Stato e regioni relativamente all'emi­
grazione, l'istituzione del consiglio generale 
degli italiani all'estero e quella degli istituti 
di cultura ed infine nuove norme per il di­
ritto di cittadinanza. In ogni caso per ren­
dere efficace l'azione del Ministero degli af­
fari esteri è indispensabile giungere solle­
citamente all'approvazione del relativo di­
segno di legge di riforma, che è all'esame 
del Parlamento. 

Il rappresentante del Governo conclude 
affermando che è in corso di preparazione 
la seconda conferenza nazionale dell'emi­
grazione, il disegno di legge relativo alla 
quale dovrebbe essere presto approvato dal­
la Camera dei deputati e che tale conferen­
za dovrebbe svolgersi entro il corrente an­
no ed essere preceduta da preconferenze 
preparatorie. 

Fornisce quindi alla Commissione urta 
memoria con dati più dettagliati sulle que­
stioni oggetto del suo odierno intervento. 

Il presidente lannone ringrazia gli inter­
venuti e dichiara concluso il dibattito sul­
le comunicazioni del Governo. 

La seduta termina alle ore 12,35. 
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I G I E N E E S A N I T À ' (12a) 

GIOVEDÌ 22 GENNAIO 1987 

190s Seduta 

Presidenza del Presidente 
BOMPIANI 

La seduta inizia alte ore 9,40. 

IN SEDE REFERENTE 

«Norme sulla sperimentazione clinica di prodotti 
farmaceutici» (269), d'iniziativa dei senatori 
Bompiani ed altri 

«Norme sulla sperimentazione clinica dei farmaci 
e sull'informazione farmaceutica» (1803), d'ini­
ziativa dei senatori Botti ed altri 
(Esame e rinvio) 

In apertura di seduta, il presidente Bom­
piani informa la Commissione su quanto 
si è discusso ieri in sede di Conferenza dei 
Presidenti di Commissione circa la calenda-
rizzazione settimanale delle sedute delle 
Commissioni, facendo presente che occor­
re prendere atto della riconosciuta neces­
sità di un aumento del numero delle se­
dute settimanali in relazione al cospicuo ca­
rico di lavoro che grava sulle Commissio­
ni stesse. Egli comunica poi che, di intesa 
con il Presidente della IO3 Commissione, ha 
provveduto ad indirizzare alla Presidenza 
del Senato la richiesta di autorizzazione per 
lo svolgimento di una audizione del Mini­
stro dell'ambiente da parte delle Commis­
sioni IO3 e 12a su materie di competenza 
di tale Dicastero. 

Il senatore Condorelli riferisce, quindi, 
alla Commissione sui disegni di legge in 
titolo. 

Egli rileva, innanzitutto, come di fronte 
alla « esplosione » farmacologica, iniziata 
negli anni '50-'60, derivante dai progressi 
delle scienze biologiche oltre che dal rapi­

do sviluppo economico e tecnologico, non 
sia stato registrato un progresso altrettan­
to valido e rapido nella valutazione scien­
tifica dell'attività, dell'efficacia e della pe­
ricolosità dei nuovi farmaci. Non sono man­
cate, tuttavia, le critiche: l'espansione del­
la produzione dei farmaci è stata conside­
rata un fenomeno in gran parte pilotato da 
interessi prevalentemente commerciali. Ri­
corda che in questi ultimi tempi, specie 
negli Stati Uniti e in Italia, sono state adot­
tate misure di natura restrittiva. In Italia 
il Ministero della sanità ha provveduto ad 
un maggior controllo sulle documentazioni 
sperimentali e cliniche presentate dalle in­
dustrie per la registrazione di nuovi farma­
ci. Tra il 1975 e il 1985 il Ministero ha ope­
rato una cospicua riduzione tanto delle spe­
cialità mediche quanto delle confezioni. No­
tevole è stato, inoltre, nel 1984 il fenome­
no della revoca della registrazione di nuo­
vi prodotti farmaceutici e drastica la ridu­
zione della registrazione di nuovi farmaci; 
il che dà testimonianza della serietà dei con­
trolli adottati dalla pubblica autorità. Sem­
bra, comunque, che allo stato attuale, si 
sia ormai superata in Italia la fase di un 
eccessivo consumismo farmaceutico, come 
si può dedurre da uno studio recente del 
CENSIS secondo cui la spesa pro-capite per 
farmaci nel nostro Paese nel 1984 è infe­
riore a quella che caratterizza i paesi del­
la CEE. 

Il senatore Condorelli si sofferma, poi, a 
trattare delle conseguenze, in termini di tos­
sicità, che possono avere i farmaci. Nel ri­
levare che l'utilizzazione del farmaco chia­
ma in causa il medico prescrivente, il sena­
tore Condorelli fa presente che, all'erroneo 
comportamento del medico nella prescrizio­
ne dei farmaci, concorrono, a suo avviso, 
quattro cause: l'insufficiente educazione eti­
ca e professionale impartita nelle universi­
tà; la non attuazione dell'educazione perma­
nente del medico prevista dalla legge di ri­
forma sanitaria; il profondo mutamento 
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delle condizioni in cui oggi si svolge l'atti­
vità professionale del medico che tende sem­
pre più a contare sull'informazione piutto­
sto che sulla sperimentazione; la presenza 
nell'armamentario terapeutico ufficiale di 
numerosi farmaci superflui ed incompleta­
mente studiati. 

D'altra parte, osserva il relatore, la si­
tuazione della ricerca scientifica in Italia, 
secondo il recente studio dell'ISIS, non è 
florida, tanto che la bilancia commerciale-
del settore farmaceutico presenta saldi ne­
gativi dal 1978 fino a raggiungere un de­
ficit di 183 miliardi nel 1984: ne consegue 
che l'industria farmaceutica italiana copre 
un'aliquota modesta del mercato farma­
ceutico nazionale, che pure è al quinto po­
sto nell'ambito del mercato mondiale. Ciò 
anche perchè le nostre industrie sono cre­
sciute senza una regolamentazione brevet­
t a l e sicché sono state indotte ad orientarsi 
non alla ricerca di prodotti innovativi ma 
alla realizzazione di prodotti di imitazione, 
rinunciando alla ricerca scientifica che, per-
raltro, non è stata incoraggiata da parte 
dello Stato. 

Il relatore fa, quindi, presente come at­
tualmente esista una legislazione comunita­
ria sulla sperimentazione clinica dei farma­
ci che lo Stato italiano non ha ancora rece­
pito nella legislazione nazionale. Egli sotto­
linea in proposito come la normativa vigente 
nel nostro Paese sia lacunosa sia per quanto 
riguarda l'accesso e la conduzione della 
sperimentazione, sia per quel che concerne 
gli aspetti etico-morali e giuridici della spe­
rimentazione stessa: si avverte, dunque, 
l'esigenza di una normativa moderna, in 
conformità, peraltro, al dettato della legge 
n. 833 del 1978 che imponeva una vera e 
propria riserva di legge per l'intera mate­
ria; tanto più che, stante la carenza di una 
legislazione nazionale hanno legiferato al­
cune Regioni, con conseguente pericolo di 
una difformità di disposizioni tra Regione 
e Regione. 

Un altro aspetto che a suo avviso, va di­
sciplinato è poi quello della sperimentazio­
ne clinica: con l'aumento del numero dei 
farmaci, con il nuovo sistema di lavoro dei 
medici non «più individuale, ma per gruppi, 

questo tipo di problematica diventa sempre 
più importante, anche perchè comporta un 
affinamento dell'etica del «medico. È neces­
sario informare il malato su cui si pratica 
la sperimentazione clinica di farmaci par 
averne il consenso, ma vi possono essere casi 
eccezionali per malati incoscienti ed in im­
minente pericolo di vita. Il disegno di legge 
m. 269 prevede anche ipotesi di questo tipo 
e configura una sorta di rappresentanza dei 
congiunti del malato. 

Osserva che solo dopo la registrazione, 
con la diffusione, si possono valutare esau­
rientemente gli effetti di un farmaco: di qui 
l'assoluta necessità di proseguire la sorve­
glianza scientifica sugli effetti dei farmaci 
per un periodo di 4-5 anni dopo la registra­
zione. 

Rileva, quindi, la necessità che sia varata 
una normativa nazionale in materia di spe­
rimentazione dei farmaci, in ottemperanza 
anche a precise disposizioni della legge 
n. 833, evitando qualsiasi intervento delle 
Regioni, che configurerebbe un'intollerabile 
disuguaglianza fra cittadini. Ci sono, poi, da 
recepire tre direttive comunitarie ed occor­
rerà, altresì, prevedere che eventuali nuove 
normative comunitarie siano recepite con 
decreti del Ministro della sanità, purché 
non in contrasto con la Costituzione e con 
norme di legge. 

Il disegno di legge n. 269, prosegue il re­
latore, prevede tre fasi di sperimentazione: 
fase pilota, fase intermedia e fase allargata. 
Prevede, altresì: il silenzio-assenso in caso 
di mancata risposta da parte del Ministero 
della sanità alle istanze di registrazione del­
le industrie farmaceutiche; la possibilità di 
una richiesta di riesame dell'istanza in caso 
di diniego; l'esonero dalla sperimentazione 
per i farmaci già in commercio nei paesi 
aderenti all'OCSE o già sperimentati sul­
l'uomo in paesi aderenti alla CEE, e un in­
dennizzo per i soggetti eventualmente dan­
neggiati dalla sperimentazione. 

Dopo aver manifestato il suo dissenso sul­
la norma contenuta negli articoli 13 e 14 del 
disegno di legge, che prevedono commissioni 
locali a livello idi Usi sulla fattibilità della 



Giunte e Commissioni - 640 — 43 — 22 Gennaio 1987 

sperimentazione, il relatore passa, quindi, ad 
illustrare il disegno di legge n. 1803, che si 
discosta dal disegno di legge n. 269 su pochi 
punti. In particolare, viene prevista la vigi­
lanza sui farmaci per un perìodo 3-5 anni 
successivi alla registrazione, da decidersi con 
decreto del Ministro della sanità; all'artico­
lo 13 viene, inoltre, istituita una commissio­
ne regionale sulla fattibilità della sperimenta­
zione. Su tale disposizione e su quella conte­
nuta nell'articolo 15, con cui si coinvolgono 
le Usi nell'attività di sperimentazione, il re­
latore esprime netto dissenso, sottolineando 
come la stessa riforma sanitaria abbia de­
mandato in via esclusiva al Ministero della 
sanità la competenza in materia di sperimen­
tazione dei farmaci: dall'altra parte, l'attri­
buzione di competenza ad enti locali non 
mancherebbe di aprire la strada ad interven­
ti di soggetti interessati per fini econo­
mici e non attinenti alla tutela della salute. 

Il relatore illustra, poi, l'ultima parte del 
disegno di legge riguardante l'educazione sa­
nitaria, per la quale si prevede l'istituzione 
di un'apposita commissione presso il Mini­
stero dela sanità; a tale riguardo il relatore 
osserva che sarebbe preferibile l'istituzione 
di un'apposita Direzione Generale, tenuto 
conto del carattere di continuità che do­
vrebbe caratterizzare l'attività del Ministero 
in questo settore. 

Dopo aver sottolineato che occorre guar­
darsi dal promuovere una generalizzata dif­
fidenza nei confronti dei farmaci da parte 
della popolazione, il relatore conclude ri­
levando che nella materia è possibile una lar­

ga convergenza per dare all'Italia una nor­
mativa organica, la cui mancanza rischia di 
isolarci dalla comunità scientifica interna­
zionale. 

Il senatore Loprieno chiede al relatore ed 
al presidente Bompiani, presentatore del di­
segno di legge n. 269, perchè nei disegni di 
legge non venga disciplinata anche la speri­
mentazione su animali, per la quale vi è an­
che una direttiva della CEE. 

Analogo quesito pone il senatore Cali, che 
sottolinea la necessità di informare i pazienti 
dei risultati della sperimentazione condotta 
su animali, che ora è spesso inefficace. 

Il presidente Bompiani fa presente che, 
anche nel corso dell'esame di analoghi di­
segni di legge nella scorsa legislatura, si è 
inteso distinguere la sperimentazione su ani­
mali da quella sull'uomo; vi sono disegni di 
legge presentati alla Camera che riguardano 
il primo aspetto, per cui sarebbe comunque 
necessario verificare se essi siano mai stati 
esaminati, prima di allargare la problemati­
ca attualmente discussa al Senato. 

Il relatore Condorelli fa presente che, fi­
nora, della sperimentazione su animali si 
è occupato l'Istituto superiore di sanità, sul­
la base di una normativa che risale al 1977. 
Esprime quindi condanna per le polemiche 
relative agli esperimenti su animali, che osta­
colano l'attività scientifica, aumentando i 
rischi della sperimentazione sull'uomo. 

Il seguito dell'esame dei disegni di legge 
è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 11,50. 
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COMMISSIONE SPECIALE 

per l'esame di provvedimenti recanti inter­
venti per i territori colpiti da eventi sismici 

GIOVEDÌ 22 GENNAIO 1987 

67a Seduta 

Presidenza del Vice Presidente 
ORCIARI 

indi del Presidente 
Coco 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
gli interventi straordinari sul Mezzogiorno 
Trotta. 

La seduta inizia alle ore 15,30. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 30 dicem­
bre 1986, n. 919, recante proroga di termini per 
l'attuazione di interventi nelle zone terremotate 
della Campania e della Basilicata» (2125) 
(Esame e rinvio) 

Riferisce alla Commissione il senatore 
D'Amelio che, dopo aver lamentato il modo 
di legiferare frammentario e disorganico di 
cui appare frutto il provvedimento in esa­
me, ne illustra nel dettaglio gli articoli, sof­
fermandosi in particolare sulle norme che 
dispongono la proroga dei termini per la pre­
sentazione degli elaborati tecnici (al quale 
riguardo fa presente che vi è un'enorme mo­
le di lavoro da svolgere e che precedenti ter­
mini erano stati fissati soprattutto con lo 
scopo di sollecitare le Amministrazioni ai 
relativi adempimenti), lo snellimento delle 
procedure per l'approvazione degli strumen­
ti urbanistici, nonché il meccanismo previ­
sto per incentivare la riattazione di immo­
bili di particolare valore storico. 

Fa presente, infine, che il Governo ha ap­
prontato un nuovo decreto che reitera un 
precedente provvedimento riguardante altri 
interventi per le zone terremotate: in tale 
provvedimento dovrebbero probalmente tro­
vare spazio le misure auspicate dalla Com-
misione in un apposito ordine del giorno, 
approvato in sede di conversione del citato 
provvedimento. 

Si apre la discussione generale. 
Prende la parola il senatore Gioino il 

quale sottolinea anzitutto come nel decreto-
legge da convertire, nonostante vi fosse or­
mai una generale convergenza sulla oppor­
tunità di distinguere gli interventi per la 
ricostruzione da quelli per lo sviluppo, siano 
state inserite norme eterogenee, come ad 
esempio l'articolo 13, concernente, tra l'al­
tro, la possibilità per talune imprese di acce­
dere ai contributi previsti dall'articolo 32 
della legge 14 maggio 1981, n. 219. Esprime, 
quindi, preoccupazione per l'inserimento di 
altre disposizioni che prevedono contributi 
per le zone colpite dal terremoto dal 1962, 
nonché per nuove costruzioni da realizzare 
ad opera di talune amministrazioni pubbli­
che con contributi a valere sul fondo isti­
tuito per le zone colpite dal terremoto dal 
1980: si tratta, a suo avviso, di quantificare 
tali contributi onde evitare che assorbano 
una rilevante quota di risorse finanziarie. 

Quanto alle disposizioni che prorogano i 
termini per la definizione dei progetti e per 
l'adozione 'degli strumenti urbanistici, sot­
tolinea come in taluni comuni si siano veri­
ficati gravi episodi in ordine al rapporto 
con gli studi di progettazione: vi sono, in­
fatti, studi tecnici che hanno fatto incetta 
di progetti ed invece comuni che non hano 
ancora affidato incarichi ai professionisti. 
Rilevato, altresì, che vi è un interesse degli 
studi professionali a dilatare nel tempo la 
definizione dei progetti, dichiara che occorre 
studiare soluzioni che incentivino invece una 
rapida conclusione del lavoro; occorre inol­
tre, a suo avvisò, adottare soluzioni che pe-
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nalizzino sul piano finanziario quei comuni 
che ancora non si sono dotati di strumenti 
urbanistici, ponendo molti cittadini di fron­
te alla necessità di realizzare una costru­
zione abusiva. 

Dopo che il presidente Coco ha posto un 
quesito concernente l'AGENSUD (al riguar­
do i senatori D'Amelio e Gioino fanno pre­
sente che la materia dovrà essere trattata 
in sede di esame dell'altro atteso provve­
dimento riguardante le zone terremotate), 
interviene il senatore Scardaccione il qua­
le prospetta l'opportunità che la Commis­
sione, qualora si veda assegnato anche l'al­
tro provvedimento riguardante le zone ter­
remotate, che recepisce le indicazioni con­
tenute nel già citato ordine del giorno, pos­
sa compiere un lavoro comune di appro­

fondimento di entrambi i provvedimenti, 
verificando se ne possa emergere un qua­
dro normativo organico. Afferma anche che 
in sede di discussione del decreto in titolo 
potrà essere opportuno affrontare taluni 
problemi specifici, trascurati dalla legisla­
zione precedente. 

Esauritasi la discussione generale, pren­
de la parola il sottosegretario Trotta, il qua­
le, condivise talune considerazioni circa la 
difficoltà per i comuni di adottare gli stru­
menti urbanistici, dichiara che riferirà com­
piutamente le osservazioni svolte al Mini­
stro per il mezzogiorno, che interverrà nel­
la prossima seduta. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 16,30. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER IL 
CONTROLLO SUGLI INTERVENTI NEL 

MEZZOGIORNO 

GIOVEDÌ 22 GENNAIO 1987 

Presidenza del Presidente 
BARCA 

La seduta ha inizio alle ore 9,30. 

OSSERVAZIONI SU PROVVEDIMENTI LEGISLA­
TIVI 

Esame (limitatamente all'articolo 7 del decreto 
in conversione) del disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 9 dicem­
bre 1986, n. 835, recante norme per le imprese 
in crisi sottoposte ad amministrazione straordi­
naria, per il settore siderurgico e per l'avvio 
dell'indennità dell'Agenzia per la promozione 
dello sviluppo del Mezzogiorno » (C. 4244) 

In apertura di seduta il Presidente Barca 
mette in evidenza i rapporti di reciproco 
interesse che sussistono tra la materia di­
sciplinata dal decreto-legge e la materia del 
Regolamento per l'Agenzia. 

Il deputato Soddu relatore sostiene che 
il testo dell'articolo 7 del decreto in con­
versione riflette le osservazioni già formu­
late dalla Commissione bicamerale in sede 
di esame del decreto-legge che ora è stato 
reiterato dal Governo. 

In sede di discussione sull'ordinamento 
dell'Agenzia è venuto fuori un tema che as­
sume obiettivamente valore di forte condi­
zionamento, perchè la mancata soluzione 
del nodo rischia di compromettere proprio 
la funzionalità iniziale dell'Agenzia cui il 
decreto-legge intende recare il supporto di 
una valida disciplina normativa. 

Il relatore continua dicendo di nutrire 
qualche perplessità sulla legittimazione del­
la Commissione bicamerale ad affrontare 

un tema che strettamente non rientra nel 
campo delimitato dall'ordine del giorno. 
Inoltre teme che una iniziativa della 
Commissione bicamerale possa contribuire 
— slargando la materia disciplinata dal 
decreto — ad ampliare una tendenza ne­
gativa volta ad inserire in sede di con­
versione norme non strettamente legate al 
testo della proposta da convertire. 

Il senatore Cannata si dice d'accordo in 
linea di massima con le considerazioni svol­
te dal relatore. A suo avviso esiste un gros­
so problema a carattere generale che assu­
me valore condizionante. Il passaggio tra 
la vecchia e la nuova disciplina ha creato 
una situazione per cui il nuovo regime ten­
de ad essere introdotto pezzo dopo pezzo. 
Bisogna tuttavia fare uno sforzo per re­
cuperare un filo unitario di ragionamento, 
e soprat tut to porre in essere atti concreti 
che si collochino nella nuova direzione. 

Cita alcuni settori di intervento per i 
quali più urgentemente si avverte l'assenza 
di iniziative. In primo luogo la questione 
del piano per i completamenti, trasferimen­
ti e liquidazioni. Alcuni ritengono che que­
sta possa essere la via attraverso la quale 
per altri venti anni venga riprodotta la 
vecchia situazione, la tradizione cioè della 
Cassa per il Mezzogiorno. In ogni caso au­
mentano incertezze ed ambiguità che non 
contribuiscono certo ad un funzionale av­
vio dell'attività dell'Agenzia. 

Il Dipartimento per il Mezzogiorno non 
è ancora divenuto operativo, per via della 
mancata pubblicazione in Gazzetta Ufficia­
le. Il piano di attuazione per l'aggiornamen­
to annuale del Programma triennale, deli­
berato dal CIPE in data 29 dicembre 1986, 
ha stabilito che l'Agenzia dovrebbe l imitare , 
la propria attività alla stipula di conven­
zioni. Peraltro l'ordinamento dell'Agenzia, 
secondo la proposta del Comitato di gestio­
ne, riduce le convenzioni ad accordi di stu­
dio e fattibilità, che tutt'al più possono ave-
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re un valore preparatorio e non costituire 
la sostanza dell'attività dell'Agenzia. 

Dopo aver formulato queste premesse ri­
tiene opportuno avanzare una proposta. Si 
dovrebbe chiedere da parte della Commis­
sione bicamerale uno stralcio dell'articolo 
7 dall'esame della legge di conversione del 
decreto n. 385. In questo modo vi sarebbe 
il tempo e l'opportunità, all'interno della 
scadenza dei 60 giorni per la conversione 
del decreto, di approfondire ed individuare 
alcune direttrici, la cornice ed il quadro ge­
nerale all'interno del quale collocare a ra­
gion veduta la disciplina del personale. In 
questa occasione potranno essere valutate 
soluzioni le quali non assumono necessaria­
mente, l'una rispetto all'altra, valore alter­
nativo. Si riferisce in particolare aHa pro­
posta di prepensionamento, alla possibilità 
di riprodurre le procedure di trasferimento 
del personale come disciplinate dalla legge 
775 del 1984, ovverosia ancora la proposta 
di collocare il personale all'interno di un 
ruolo unico presso la Presidenza del Con­
siglio. 

Il deputato Nicotra dice di concordare con 
le considerazioni svolte dall'onorevole Sod-
du e dallo stesso presidente Barca, relative 
alla stretta connessione tra la materia del 
decreto-legge e la questione del Regolamen­
to del personale facente capo all'Agenzia. 

Costituisce indubbiamente un dato dram­
matico il fatto che dei 2,900 dipendenti della 
cessata Cassa per il Mezzogiorno, non si co­
nosce ancora che cosa la maggioranza sarà 
chiamata a fare. Si tratta di un aspetto del 
problema grave e profondo perchè rischia di 
disperdersi un patrimonio di esperienze e 
professionalità. Egli insiste per una proposta 
unanime da parte della Commissione perchè 
sia approvato un ruolo unico di tutto il per­
sonale, per evitare discrasie anche per quan­
to riguarda il delicato aspetto degli incen­
tivi al lavoro e delle conseguenti aspettative. 
Parallelamente la Commissione potrebbe sug­
gerire l'adozione di misure legislative volte 
a facilitare l'esodo volontario. 

Il deputato Parlato dice che la proposta 
dell'onorevole Nicotra lo trova consenziente. 
Rivendica anzi alla sua parte politica la 
primogenitura della proposta. Conclude ri­

badendo la linea della regionalizzazione nella 
organizzazione futura dell'Agenzia, come mo­
mento capace di saldare competenze e pro­
fessionalità della cessata Cassa per il Mez­
zogiorno con quelle dei nuovi soggetti chia­
mati a svolgere in chiave locale la massa de­
gli interventi straordinari. 

Il senatore Scardaccione dice che sembra 
non vi sia adeguata consapevolezza del fatto 
che, contribuendo a liquidare strutture ed 
uomini dell'intervento straordinario, si ral­
lenta ulteriormente la attività di attuazione 
della legge di riforma. Gli risulta infat­
ti che il Comitato di gestione è come pa­
ralizzato, bloccato da una molteplicità di 
condizionamenti negativi. 

Egli in linea generale sarebbe stato sfavo­
revole all'esodo volontario, perchè rischia 
di privare l'Agenzia proprio delle migliori e 
più sperimentate energie. Si dice tuttavia di­
sposto a consentire, purché si tenga ben pre­
sente che la legge n. 64 intendeva realizza­
re un potenziamento di strutture ed inter­
venti in favore del Mezzogiorno. Il vero pro­
blema rimane quello dell'articolo 7 del de­
creto in conversione, la sua capacità ad atti­
vare subito un principio effettivo di funzio­
namento dell'Agenzia. 

Il senatore Calice dice di apprezzare la 
questione metodologica posta dal relatore, 
per il motivo che i problemi esistono ed 
hanno una radice cui in vario modo con­
corrono le inadempienze governative. Cita 
in proposito la mancata determinazione dei 
criteri oggettivi previsti dalla legge 775 per 
la definizione del ruolo del personale, la 
mancata adozione della delibera CIPE sui 
completamenti, ed ancora l'incerto destino 
giuridico degli enti collegati cui si ricon­
nette la possibilità di trasferire ad essi par­
te del personale della cessata Cassia per il 
Mezzogiorno. 

Ritiene che -si debba in sede di conversio­
ne del decreto prevedere .un ruolo unico 
per tutto il personale e anche disciplinare 
il passaggio tra strutture pubbliche e socie­
tà private, come sono gli enti promozionali» 
La sua parte politica ritiene che la traccia 
migliore sia costituita dalla proposta di uni­
ficazione contrattuale. 
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Conclude dicendo di non essere contra­
rio all'esodo, anche se le preoccupazioni 
espresse dal senatore Scardaccione hanno 
un certo fondamento. 

Il Ministro De Vito comprende le preoc­
cupazioni manifestate dal relatore Soddu. 
Il problema è se si possa utilizzare la sede 
di conversione del decreto per fare chia­
rezza o ci debba invece essere una occasio­
ne diversa per poter svolgere una rifilessio-
n più approfondita. Vuole spiegare le ra­
gioni che lo inducono a preferire la secon­
da soluzione, quella per intendersi pî ypiu-
gnata dal senatore Cannata. 

La ipotesi di prevedere l'esodo volonta­
rio del personale, formulata attraverso un 
emendamento, non trovò consenziente il 
Parlamento in sede di approvazione della 
legge 64. Dubita fortemente che in sede di 
conversione di un decreto, peraltro allargato 
a diverse materie, si possa reintrodurre un 
emendamento che la maggioranza delle forze 
politiche ha dimostrato allora di non condi­
videre. 

Sussistono inoltre difficoltà non trascura­
bili nel prevedere la possibile destinazione 
di tutto di 'personale, proprio in considera­
zione della natura giuridica differenziata de­
gli enti di promozione rispetto all'Agenzia. 

•Crede perciò praticabile la strada indica­
ta dal senatore Cannata, di un approfondi­
mento in seno ad un comitato ristretto nel 
quale esaminare tutta la materia delle in­
terconnessioni. 

Assicura il senatore Scardaccione che la 
normativa portata dal decreto-legge non ar­
reca alcun pregiudizio al funzionamento 
della gestione stralcio per i completamen­
ti. La giustificazione addotta «dall'Agenzia è 
che il Comitato di gestione è stato preva­
lentemente assorbito dall'attività di defini­
zione idei proprio ordinamento. Gli risulta 
comunque che sono- in cantiere 400 delibe­
re per incentivi industriali e si augura che 
l'attività dell'Agenzia possa entrare rapida­
mente a pieno regime. 

Il senatore Cannata apprezza la disponi­
bilità dimostrata dal Ministro aid operare 
una vasta ricognizione della materia. Avreb­
be meglio apprezzato però — visto che esi­

stono problemi non indifferenti relativi al­
la condizione giuridica del personale — la 
strada di stralciare l'articolo 7 e predispor­
re entro la scadenza del decreto nuove nor­
me sempre attraverso decreto-legge. 

Dopo che il deputato Parlato si è dichia­
rato d'accordo con le tesi del senatore Can­
nata, il relatore Soddu dice che l'intervento 
del Ministro non elimina la esigenza di co­
gliere comunque l'occasione (della conver­
sione del decreto ìli esame) per sottolinea­
re in sede di osservazioni quale possa esse­
re un assetto certo ed accettato per l'avvio 
di funzionamento dell'Agenzia. Senza infat­
ti un assetto del personale sarà molto diffi­
cile pretendere ohe le strutture operative 
entrino a regime. 

Manifesta qualche riserva sulla proposta 
del senatore Cannata perchè a suo avviso 
essa risente del presupposto, non ancora 
verificato, che entro la scadenza dell'8 feb­
braio le forze politiche siano concordi a re­
digere un testo definitivo. 

Il (ministro De Vito interviene nuovamen­
te per chiarire che il suo apprezzamento era 
rivolto alla richiesta del senatore Cannata 
volta a ricercare una sede di approfondi­
mento, non anche alla proposta finale che 
a suo avviso marcia nella direzione oppo­
sta. La proposta di stralciare l'articolo 7 
dal testo del decreto renderebbe infatti la 
situazione ancora più precaria, recando ul­
teriori elementi di trauma. 

Invita pertanto il Gruppo comunista a ri­
tirare questa ultima proposta. 

Il senatore Calice dice che, se egli ha bene 
compreso, le proposte in discussione risul­
tano essere in numero di tre. Egli ritiene che 
la proposta avanzata dal senatore Cannata 
sia la più condivisibile, tuttavia preannun­
cia che il suo gruppo non opporrà resistenza 
all'inserimento di nuove norme in sede di 
conversione del decreto in esame. 

Il presidente Barca sospende la seduta per 
consentire alle forze politiche di meglio ap­
profondire i termini, anche procedurali, del­
le questioni prospettate. 

(La seduta sospesa alle ore 11,30 riprende 
alle ore 11,40). 
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Alla ripresa dei lavori il deputato Nico­
tra e il deputato De Luca presentano, con il 
contributo del relatore, uno schema di osser­
vazioni che testualmente recita: 

La Commissione esprime parere favore­
vole alla conversione in legge del decreto-
legge 9 dicembre 1986, n. 835 (recante nor­
me per le imprese in crisi sottoposte ad 
amministrazione straordinaria, per il setto­
re siderurgico e per l'avvio dell'attività del­
l'Agenzia per la promozione dello sviluppo 
del Mezzogiorno) sottoposto al suo esame 
limitatamente all'articolo 7, considerando 
anche i suggerimenti contenuti nel prece­
dente parere espresso il 16 ottobre 1986. 
Il parere favorevole viene motivato per ri­
solvere la questione del personale della ces­
sata Cassa per il Mezzogiorno e a tale pro­
posito la Commissione propone di inseri­
re un emendamento aggiuntivo del seguente 
tenore: 

« Il personale della cessata Cassa per il 
Mezzogiorno entro sei mesi dalla pubblica­
zione dell'apposito ruolo presso il quale è 
collocato ai sensi della legge 17 novembre 
1984, n. 775 può richiedere il collocamento 
a riposo anticipato. 

Al personale collocato a riposo ai sensi 
del precedente comma sono attribuiti: 

a) un aumento di servizio di cinque an­
ni ai fini del compimento dell'anzianità ne­
cessaria per conseguire il diritto a pensio­
ne sia ai fini della lquidazione della pen­
sione e dell'indennità di anzianità e del 
trattamento di previdenza; 

b) l'attribuzione di cinque aumenti pe­
riodici di stipendio in aggiunta a quelli in 
godimento, ai fini della liquidazione della 
pensione e dell'indennità di anzianità e del 
trattamento di previdenza. 

L'INPS e gli altri enti erogatori di pen­
sione, fermo restando il diritto al conse-
guenziale e succesivo introito, provvederan­
no a liquidare tempestivamente le pensio­
ni e quant'altro spetta di diritto anche in 
deroga di eventuali disposizioni vigenti. 

Gli oneri finanziari derivanti dall'appli­
cazione del presente provvedimento fanno 

carico sullo stanziamento di cui alla legge 
I 1° marzo 1986, n. 64. Gli impiegati collo-
| cati a riposo non possono essere assunti 

ale dipendenze dello Stato o di enti pub­
blici. 

Detta facoltà, per quanto concerne la di­
rigenza potrà essere utilizzata una volta 
completato il Regolamento dell'Agenzia e 
degli enti di promozione, condizionatamen­
te alle esigenze di detti organismi ». 

Il senatore Calice dice che il Gruppo si 
astiene sull'insieme delle osservazioni per il 
motivo che il decreto riguarda una materia 
più delimitata, l'avvio di funzionamento del­
l'Agenzia. Continua a ritenere che il discorso 
dovrebbe essere svolto in chiave più sistema­
tica e si impegna, nella sede del Comitato Ri­
stretto sullo schema di ordinamento del­
l'Agenzia, a proseguire l'approfondimento dei 
problemi ancora sul tappeto. 

Il deputato Parlato è invece favorevole 
perchè il parere raccoglie una istanza che 
il Gruppo del movimento sociale aveva avan­
zato a suo tempo. 

Il deputato De Luca dice che il parere co­
stituisce il frutto del lavoro e della rifles­
sione complessivi portati avanti dalla Com­
missione bicamerale, e contribuisce sensibil­
mente a semplificare i lavori sul Regolamen­
to della Agenzia. 

Il deputato Nicotra dice che la democrazia 
cristiana prende atto con soddisfazione del 
pronunciamento delle varie forze politiche, 
ed anche dell'atteggiamento di costruttiva 

I astensione preannunciato dal Gruppo comu­
nista. 

Il presidente Barca mette quindi ai voti 
la proposta di osservazioni sull'articolo 7 del 
decreto-legge n. 385 del 9 dicembre 1986. 

La Commissione approva risultando dalla 
votazione cinque voti favorevoli e tre aste­
nuti. 

Il Presidente ricorda che la Commissione è 
convocata mercoledì 28 gennaio alle ore 9,15 
per deliberare il parere parlamentare sullo 
schema di ordinamento della Agenzia. 

La seduta termina alle ore 12,05. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
sul fenomeno della mafia 

GIOVEDÌ 22 GENNAIO 1987 

Presidenza del Presidente 
ALINOVI 

La seduta inizia alle ore 10. 

AUDIZIONE DEL PREFETTO DI REGGIO CALA­
BRIA, DEL QUESTORE DI REGGIO CALABRIA, 
DEL COMANDANTE DELLA LEGIONE DEI 
CARABINIERI DI REGGIO CALABRIA E DEL 
COMANDANTE DEL CORPO DELLA GUARDIA 
DI FINANZA DI REGGIO CALABRIA 

In apertura di seduta il senatore Flamigni 
lamenta che nel materiale approntato per il 
sopralluogo di Reggio Calabria non sia in­
cluso il rapporto del questore. Sollecita 
quindi che tale lacuna sia colmata nel più 
breve tempo possibile, richiamando l'esigen­
za più generale di avere sempre una docu­
mentazione prodotta dai questori oltre che 
dai prefetti. 

50 — 22 Gennaio 1987 

Il presidente Alinovi, dopo aver assicurato 
il senatore Flamigni circa gli adempimenti 
richiesti, ricorda che l'Ufficio di Presidenza 
ha deliberato di proporre alla Commissione 
di effettuare un sopralluogo a Reggio Cala­
bria nei giorni 1 e 3 febbraio p.v. Se non vi 
sono obiezioni, così resta stabilito. 

(Così resta stabilito). 

Propone quindi che l'esame di questo pun­
to all'ordine del giorno, in considerazione di 
particolari motivi di riservatezza, abbia luo­
go in seduta segréta. 

(La Commissione approva). 

Autorizza quindi il dottor Italo Ormanni, 
Consigliere di Cassazione, il dottor Giuseppe 
Fera, Vicequestore della direzione centrale 
della polizia criminale, il tenente colonnello 
Giuseppe Galatà del nucleo della polizia giu­
diziaria dei carabinieri, consulenti della Com­
missione a rimanere nell'aula della Commis­
sione. 

La Seduta termina alle ore 15,30. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA 
RISTRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE 
INDUSTRIALE E PER I PROGRAMMI DELLE 

PARTECIPAZIONI STATALI 

GIOVEDÌ 22 GENNAIO 1987 

84* Seduta 

Presidenza del Presidente 
NOVELLINI 

La seduta inizia alle ore 15,15. 

Intervengono il sottosegretario di Stato 
per le partecipazioni statali Picano e il pre­
sidente dell'Ente cinema Grippo. 

SULL'ORDINE DEI LAVORI 

Il deputato Castagnola fa presente le dif­
ficoltà che si presentano per la prosecuzione 
della seduta odierna, che vede all'ordine del 
giorno l'esame dei programmi pluriennali 
dell'IRI, dell'EFIM e dell'Ente cinema; te­
nuto conto della concomitanza dei lavori, 
delle due Assemblee, suggerisce l'opportuni­
tà di prevedere un'ulteriore seduta della Com­
missione nel corso della prossima settima­
na, in aggiunta a quelle già preventivate dal­
l'Ufficio di Presidenza. 

Il deputato Marzo lamenta l'assenza dei 
presidenti dell'IRI e dell'EFIM nonché del 
Ministro delle partecipazioni statali e pre­
ga il presidente Novellini di raccomandare 
una maggior puntualità nell'osservanza de­
gli impegni parlamentari da parte dei na­
turali interlocutori della Commissione. 

ESAME DEL PROGRAMMA PLURIENNALE DEL­
L'IRI 

Il deputato Castagnetta relatore sul pro­
gramma dell'IRI, svolge alcune integrazio­
ni alla relazione scritta già distribuita ai 
Commissari e precisa che egli ha inteso for­

nire alcune indicazioni sul riassetto delle 
partecipazioni statali, non perdendo di vi­
sta un'ottica complessiva ed organica. 

L'esame è pertanto rinviato. 

ESAME DEL PROGRAMMA PLURIENNALE DEL­
L'ENTE CINEMA 

Il deputato Castagnola sottolinea le pe­
culiarità del settore curato dall'Ente cine­
ma; che attiene a prevaleni esigenze cultu­
rali e dove quindi si fanno meno sentire 
quelle di economicità; si interroga tutta­
via sulla congruità dell'Ente quale strumen­
to di politica culturale. Dai documenti esa­
minati non si coglie un sufficiente muta­
mento di rotta rispetto al passato e pertan­
to si deve concludere per l'inadeguatezza 
dello strumento rispetto allo scopo. Le ri­
sorse poste a disposizione non sembrano 
insufficienti e si augura pertanto che già a 
partire dal prossimo programma venga de­
finita meglio la struttura dell'Ente e si evi­
denzino più analitiche indicazioni program­
matiche, ponendo fine alle incertezze che 
ancora gravano sull'attività dell'Ente. 

IL deputato Castagneti, ribadita l'utilità 
di una presenza pubblica nel campo cinema­
tografico, avanza tuttavia qualche perplessità 
sui non sufficienti mutamenti intervenuti 
bella conduzione dell'Ente. Esprime inoltre 
una certa insoddisfazione per la parzialità 
del risanamento finanziario conseguito e sot­
tolinea anch'egli l'esigenza di una maggior 
completezza ed analiticità di informazioni. 
Conclude raccomandando una maggior selet­
tività nella scelta degli indirizzi programma­
tici e l'accelerazione delle operazioni di ar­
chiviazione del patrimonio dell'Istituto Luce. 

Il senatore Pistoiese, pur rendendosi conto 
delle difficoltà di conciliare esigenze cultura-
ili e criteri di economicità, sconsiglia l'acqui­
sizione di sale cinematografiche, operazione 
che comporterebbe un rilevante impegno eco­
nomico; suggerisce invece di utilizzare mag­
giormente i circuiti televisivi sia pubblici 
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che privati. Raccomanda infine di valorizzare 
con maggiore obiettività e fuori da ogni stru­
mentalizzazione il patrimonio fotografico del­
l'Istituto Luce. 

Il deputato Ferrari dichiara che la sua 
parte politica non condivide l'esigenza di un 
intervento pubblico in campo cinematogra­
fico, soprattutto quando esso avvenga sulla 
base di criteri di scarsa economicità. Osser­
vato che Cinecittà si limita per lo più a ce­
dere in locazione i propri stabilimenti, ma 
{sostenendo per questo costi superiori a quel­
li di altre organizzazioni private, dichiara 
che rimangono tuttora insolute questioni 
ereditate dalla gestione commissariale. (Me­
ritevoli di valorizzazione appaiono poi le 
funzioni dell'Istituto Luce e rileva che per ta­
le società si possono ricercare forme di so­
stegno analoghe a quelle praticate nei con­
fronti di altre istituzioni culturali. 

Dopo che l'onorevole Marzo ha espresso 
parole di compiacimento per le .misure di 
rinnovamento poste in essere dall'Ente ci­
nema, anche il senatore Aliverti dichiara 
di apprezzare gli sforzi dell'Ente e di con­
dividere l'opportunità di un intervento pub­
blico nel settore. La concorrenza dei pro­
dotti americani ha reso difficile la situazione 
delle nostre aziende; occorre tuttavia segui­
re l'evoluzione del gusto del pubblico in pre­
valenza giovanile, ricorrendo a prodotti più 
spettacolari. Va quindi rivisto l'orientamen­
to culturale finora seguito, 'imperniato siu 
autori anche famosi, i quali però non sem­
brano più incontrare i favori delle nuove 
tendenze. Ritenuto che può rivettarsi profi­
cua la diffusione nei circuiti multisale, sug­
gerisce iniziative atte ad incentivare l'afflus­

so del pubblico. I bilanci dell'Ente non sem­
brano alimentare eccessive preoccupazioni 
ed un risultato positivo appare prossimo; 
l'esigenza di un riequilibno economico deve 
in ogni caso guidare le prossime scelte. In­
siste sulla necessità di una maggior qualifi­
cazione del personale a fronte di un impe-_ 
gno idi spesa per investimenti, che risulta 
^rilevante. Conclude ribadendo l'utilità di 
conservare al Paese un prezioso patrimonio. 

Su -suggerimento dello stesso senatore Ali­
verti, la Commissione conviene sull'oppor­
tunità di richiedere al presidente dell'Ente 
cinema una risposta scritta ai quesiti espres­
si ed alle questioni sollevate nel corso della 
seduta. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

VOTAZIONE PER LA NOMINA DI UN VICE 
PRESIDENTE 

Il deputato Ferrari dichiara preliminar­
mente di non voler partecipare alla vota­
zione, tenuto conto che al suo Gruppo non 
è stata attribuita nessuna Presidenza in 
Commissioni parlamentari dopo la cessa­
zione dell'unica Presidenza a suo tempo as­
segnata. 

Nella successiva votazione a scrutinio se­
greto per l'elezione di un Vice presidente 
della Commissione, in sostituzione del de­
putato Viscardi dimissionario, la Commis­
sione non risulta essere in numero legale 
per deliberare. 

Il presidente Novellini rinvia quindi la 
votazione ad una prossima seduta. 

La seduta termina alle ore 16,30, 
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S O T T O C O M M I S S I O N I 

D I F E S A (4a) 

Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 22 GENNAIO 1987 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del vice presidente della Com­
missione Giust, ha adottato la seguente de­
liberazione per il disegno di legge derito: 

2126 — « Nuova disciplina della coopera­
zione dell'Italia con i Paesi in via di svilup­
po », d'iniziativa dei deputati Bonalumi; Na­
politano ed altri; Gunnella ed altri; De Mi-
chieli Vitturi ed altri; Fortuna e Lenoci; De 
Mita ed altri, approvato dalla Camera dei 
deputati: rinvio dell'emissione del parere. 

F I N A N Z E E T E S O R O (6*) 
Sotlocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 22 GENNAIO 1987 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Berlanda, ha adot­
tato la seguente deliberazione per il disegno 
di legge deferito: 

alla 7a Commissione: 

1967 — « Celebrazioni dei IX centenario 
dell'Università di Bologna », risultante dal­
l'unificazione dei disegni di legge d'iniziati­

va dei deputati Patuelli; Barbera ed altri; 
Tesini ed altri; Berselli; Guerzoni, approvato 
dalla Camera dei deputati: rinvio dell'emis­
sione del parere. 

I N D U S T R I A (10a) 
Sottocommissione per i pareri 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Aliverti, ha adot­
tato le seguenti deliberazioni per i disegni 
di legge deferiti: 

alla 8a Commissione: 

1957 — « Modifiche ad alcune disposizio­
ni del testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 15 giugno 
1959, n. 39.3, recante norme sulla circola­
zione stradale ed al relativo regolamento 
di esecuzione », d'iniziativa dei senatori Spa­
no Roberto ed altri: parere favorevole; 

2093 — «Modifiche al testo unico delle 
norme sulla circolazione stradale, approva­
to con decreto del Presidente della Repub­
blica 15 giugno 1959, n. 393, concernenti la 
definizione dei ciclomotori e la classifica­
zione dei motoveicoli nonché disposizioni 
relative all'abilitazione alla guida dei moto­
cicli », d'iniziativa dei deputati La Penna ed 
altri, approvato dalla Camera dei deputati: 
parere favorevole. 

alla 3a Commissione: GIOVEDÌ 22 GENNAIO 1987 
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ERRATA CORRIGE 

Nel 639° Resoconto delle Giunte e delle Commissioni parlamentari, 
seduta di mercoledì 21 gennaio 1987 della l l a Commissione permanente, 
pagina 34, prima colonna, nella undicesima riga, in luogo delle parole: 

« {Doc. XVII, n. 4) », si leggano le seguenti: « {Doc. XVII, n. 5) »; a 
pagina 36, prima colonna, nelle righe dalla settima all'undicesima, in 
luogo del titolo: « INDAGINE CONOSCITIVA SULLA DURATA DELLA 
PRESTAZIONE LAVORATIVA (Seguito): DIBATTITO SUL DOCUMEN­
TO CONCLUSIVO DELL'INDAGINE E SUA APPROVAZIONE (Doc. XVII, 
n. 5) », si legga il seguente: « INDAGINE CONOSCITIVA SULLA INTER­
MEDIAZIONE DEL MERCATO DEL LAVORO NEL MEZZOGIORNO 
(Seguito): DIBATTITO SUL DOCUMENTO CONCLUSIVO DELL'INDA­
GINE E SUA-APPROVAZIONE (Doc. XVII, n. 6)*. 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissióni parlamentari alle ore 23,30 


